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TORINO, 10 MARZO 1874, 


ATTI UFFICIALI 


Ln Grasella: Ufficiale del 7 matbo een: 

1. Un regio decreto (u. 1617), del 19 
feblitaio, 1874) cho stabiliaco (la Fipartizio- 
50 fre i compprcimenti. marittimi del regno] 
della quota ii 1° contingento di 2000! nomiui 
finta iallo leggo 80 dicembro 1978 per la| 
leva di mato (sl corrente suino sui nati nel 














9. Un seglo decreto (1. 1819), el 1° 
feblraîo, clio etabilisse il numero dei ‘profes! 
sori ordiari e strnordinari e. degli 
ti in ciasenna. Università dol reguo. 

5. Un reglo deoreto, del i marzo, cla 
cspropria per cansa di jmbblica utilità @' per] 
servizio del governo .i terreni gil appartenen- 
ti al convento di'S. Piotro in Vincoli ed an: 
ncisi al convento stano e relativa notificario- 
nie del prefetto di Roma, 


4, Disposizioni nel personal 











mi- 


nisteri di finanze 0 di grazia e giustizia. 





CRONACA CITTADINA 


Consiglio comunale, — Secondi 





aessione straordinarie dopo quella ordinaria | 


Patitunno 1878, 
Seduta del 9 marzo 1574. 
Presidenza del Siulaco conte Rignom. 
Sono pressuti i consigiiori 
‘Agolino, Ajello, Arcozai-Masino, Aranridén 
‘Avondo, Barud, Benintendi. Corsì, Davicii 
Daprè | Ferraris, Perrati, Fomarls, Ganbo, 
Gay, Gundogninl , Laura, Leviai, Linutand 
Maltano,, Martial) Alena, Oytata_ Pater 
Ponza di San Martino, Rey, Ricardi, Rolle 
Sclopia, Silvetti, Stallo 6 Vegenzi, 

Tia seduta è parta allo ore 7 9i4 colla Int- 
tuta ci approvazione del verbale della tornata 
precedente. 




















Indennità, 







o ana (edoienza di cassa di circa Gm. lire 
satcimonto delle quali IL Muuicipio 
‘valersi de'titoli di rendita depositati 8. 

del ricevitore. stesso, Dio erano i 
cauzionari, nuo di essi consentì. 212" alcun 
GiftoltA # rilasofazo nilo cartelle a lui iute- 
atato Ja aun aliquota d'iudenzizzo, il sescido| 
Fi ei rilintà ricisamento benché intontastabile 
Sia il diritto del Mubicipio di esigere da ini 
Ta dovuta, fudennità, Chiedosi perciò l'antoris 
zazione di sostenere contro. esso. fomalo.1i-| 
tigio, 

Il Consiglio consenta. 
Tassa delle carni. 

Tn seguito ulla deliberazione cou cul il Con- 
siglio comaualo amniso la conversione di al- 
dani macelli privati in macelli normali, la 
Gommissismo doi macellai ‘aporgera nina ‘rap- 
presentanza nello quale, allegano che per sl 
fatta. conversione È macelli‘ privati acfriteb 
fisro danno trovandosi. uella impossibilità’ di 
Sostenare Ja consorrenza coi normali, propo 

‘cttoporre al controllo. del. Manisipio 
ili Vendita da cosa, periodicamente 



































Ja ter 
pubblicata, 
II mitoto cai 





i attiene: comsisto nel ripar- 
tire fra ri soli quarti del vitello è del bnecil 
prezzo d'acquisto sul mercato, riserbando 10 
Epoglio ed 1 minori prodotti ‘a coprire; ls spese 
‘di esercizio e ul offrire dissretissimo bevefizio 
all'eseroente. 

Dall'applicazione di questo metuto ngli nl: 

‘ei mesi d'esercizio dei macelli. soppressi 
(1° semestre 1809) ne ebbe n risultaro du at 
Sento muòio di centesimi ® sulla; tazsa an: 
tica, aumento cha ora elerereDbesi a olroa 20 
cemtesini so noî calcoli. si tenga il debito cx: 
to dell'amsento considerevole. cha. ebboro i 
Dreazi dei corami, delle interiora a_ delle {ine 
Ete: i primi valevao mel 1809 lira 11/80 /al 
fhiriagramma, oggi costano, lire 19; lè juto- 
ricra salirono da 7a 10 irc; Jo lioguo da 
1/75 a 9/60 per caduza, 

Si senpo cho im vi 
peso di chilogr. 075, fu comprato ps 
477 50, ll prezzo di vendita della eun como, 
compnitate tutto lo speso di ilazio; di ocelli 
mesto, esercizio © dello possibili perdito di al- 








































ce ein 


APPENDICE 


prin 


I GOTI AL TEATRO REGIO 





Nell'improndere a scrivere eni Goti dell 
mocstto Gi/patti, duo opposto correnti sil 
fanno atruia nell'animo mio, a'accozzano, 
fiano, l'uns corrente di simpati 
l'altra corrente di severità. 53 ai badssse| 
solo alla gioventù del mavitro, si suoi 
sini lunghi o profondi, alle lotto cl'e- 
gli ba dovato sostenera per. riusciro, la 
ctitiva dovrebbe essere certamente. poco 
meno cho uf asumua e si potrebbe col 
coscienza assoverare cho nessun inaestro 
lin mai aflermato sin dal principio co 
potontomonte lu propria individualità el 
dato così luminoso speranze per l'avv 
niro; Ma oggidi la questione è. pregindi- 
sata. Del Gobatti sì volle fare non solo 
un felicissimo maestro esordiente, ma nn 
artista fenomenalo, maraviglioso. I Goti] 
farono a Bologna proclamati un'opera) 

















Martedì 10 MARZO 1374 


RMONT 








EGNA 


degli, Tag Spam è Uto 
Germania o Abstria, oa 














cune parti meno buone, o compreso na aggio|condizinni egual 


di centesimi 5112 all'esercente, risultò. dover [più 
essere di L 1 65 112 per chilogr,, moutre la | pochi. 
Commissione de' macellai, calcofanilo. secondo 
Îl sno metodo; Jo aveva’ fiato 
‘Ammesso anche che, a tutte: sp 
nate, l'aggio di 5.112 per chilogr. na insulft 
Gienba per gli esercenti: il (enì swercio 6 ri: 
tretto © che ulbiasì a colcolara in 10 cante 
Simi, ue risulterebbe pur:sempre nu 0 
di prezzo di 16 centesimi per chilogr. a da 
del comsuziatore. 

-A fronte di tali risultano si juvità la Com 
mifesione de' macsilai ‘a ‘modificare. il suo si 
tm di calcolo della, tassa, in modo) cl rie: 
‘aciase meno elevata di quella. risultaute dal 
metodo finora, testo, 

La detta Comm 
seatà dus proposte 

1° Abolizione di ogni 
oficiooaz 


























Je alri all'invito o D 





38; el uffa cho 


delta tassa risultato dal'oeleolo usuala ; fa 
quale, ensenilo presentemento (di I, 188, ri- 
bassereblio di 13 centesimi. 





” 
Soluzivnd, si ottiene von seusibile diminuzione 





ora l'attuazione della deliberazione 








iglio: comonalo in meri 








Crebbe la lubbiezza 
to 188. [0 dare nine quale so ° 
compe: [idori) dell cistalimanza. energiosmento for- 

dintati DI volto © nei rie rel © per’ mezzo [a datare dal giorno Il corrente, 
[della stampa, 

Si posò di tevere nia via di 
‘adlivenire a proposta che sta tro il alatema 
‘O di lihera concorreuma © di regolamenti 

Hel commercio, Vi al propone tn' esperimento 
el'abblamo ‘speranza cho, mercò la severità 
dei controlli e l'avvedutozza ilolla sorveglianza, 

‘pessa ottenero che le tasse sieno calcolate 
cima criteri che appighito, almeno fi paste, 
o esigenze della popolazione: 

Selopîa omerva che prima di dare.1l voto 





Sine Si 
Li reco delle 


nn 





ma conveniva 











in ai risayono, alla, Tipografa (G,, FAVALE EC 
i co randa portali anoesti / d 


potesse! negare al 
privilegio ‘cha sarefbosi accordato ci (L. 10/0 5 per quintals'di daz*o su 


dtisfazione at pinsti i 


ato 0 di 


nciemia cilarsmito 1 |, 
ie della Giunta, laddove 
per lata sospesa Ja delle 

La Gianta riteuno: accettabile. quest'ultiina rione che: Il Consiglio comuuale prese in 
proposta, cell genlo, Vesendo 0. ©oicliante |ssduta dol: 19 








"Di 
Associazioni 











(ch 





zioni d'esensione nello stesso artico conte- 
‘nate, © Li 





Morino, ddl 9 marzo 1874. 


Il Segretario Per. il Soidata 
O: Fava, Pirm 


‘n Museo Industriale italtano, 
(= Domani, mercoledi, alle are 8112 pom., il 
frof. Domenico Tesanzi continuere la sn le- 
zione di geometria, descrittiva applicata alla 
atti e mestisri , e-tratterà. della superficie dl 
rivoluziona; 









ntenere Ja| tori: 


Si A E, Sl principe di Carignono nz, 25, 
Par la gentile cooperazione del revareulo 
Meilie: s 








as, 5 — Signor Dover. 
— Charles Molius 5 — Emilio Mylius, 10 
ià| _ Signora Ewilin Miliaa 10 — Siguor En: 








ennaio p. p. Tuttavolta egli lio Esnarl 2 — Malamigelia Valentina Pel 


i00 dizsente a che per separazione di voto si |legrini 4 — Signor Maurizio Pellegriui 4 — 
di tassa lu voufiouto di quella che ora si stos|prestutino al Consiglio le ne proposte parti: Mlassimo Pellegrini 4. 
biliaco dai macollai. Deliberd quindi che, so-|taniente. 

nl, Arncuzon. xa spnsino croste, 
ni macelli [oo d'insticcessò della. prova, ua vicolo; sun na 
OP accorti ia vie proveeori e i ipo: |VOligo di rimettere 1 rigore lo, delberaio:|Sanizali all prova Soniatà I Fica di 





Società I Fieuj d'Giandija. — È| 
ubilento il resoconto del balli di beneficenza 





os 





Bonito" 'ftrta Gel mpcelii di stabilite nos |uo;:convien quiadi togilere ogii dubbio. e di:|MWe al Teatro Carignano I totale attivo è 


tace media: che serva di nos 
(di carti di 
(del eosto di 





 e-di vitello fatta eulla base [luta. 
pel. prezzo de'guarii colla di- 








di atabilire il modo più ndatto di' regolare il 
controllo delle compre, IL peso det quarti e la 
osservansa da parte'del macellai della at- 
cettata loro offerta. 

‘Arnaudon non combatte: 
feriratie però veler atsttato il 





proposta; pre: 
iucipio del. 





‘Sorrenza ‘un’ampia. Iibortà, limitata solo da [dell 





carni, av 














ja per la vendita |lilararo recisamento chò vi fu, revoca asso 


ne d'ipoteca; 


lo ed eventuale; TÌ compratore ione | DOM ebi che risposi 1) dat - 
f'iuni cUbiighi e chible. ora che|fi aspettate è perché mi siano, dala. spiega: 





di I. 8,707, il totale passivo di 7,659, con 
‘una rimaziellza attiva di L, 1.064, le quali 
‘vennero distribuite ja perti egaali ‘allo. prine 


‘Sindaco fa dar lettura della. deliberazione IONICA RA 
Sriuuione del 71010. Rassegoa ‘ora tale tn |{1 19 gennaio © chiedo qu cipali istituzioni di beuaticenza della città 


delilerazione al Consiglio comunale, con riserva [intenda mantenerla o revocarla. 
11 Consiglio la dichiara revocata, 


Mette si voti le proposte della Ginuta ed 
fl Consiglio le approva: 


< Una domanda. — Gi scrivono: 
 Possessoro di n. 19 azioni della Socletà. 
Edifiontrice italiava; ho fatto; alln' Banca di 
Torino Hl decimo (ed Jaltimo versamento, alla 
data 10 dicembre ti: 

«Tu quel tempo mi farono ritirati i titoli, 





Un terreno fibbricabilo fi ventito anni s9-|di ni era iù posiesso, per essere cambiati coti 
L'abolizione d'ogni ‘tum, ‘Insciando (alla con: |no dal Municipio cou obbligo at compratore] 


costruzione de' 
quella. sorveglianza e da 'que' provvedimenti [ciapiedi. A tu 
Ghe la istira del commercio richiede, Si rale [patti_il Munloipio serbavasi qujquel-terzeno i- 
Jegra cho piasi pensato all'asta pubblica delle | potece legal 

ido fede: lie non le {4593 officiati|teuno tutt 


f'nuovi defiuniri, pei quali mi. si disse fossi 


sortici, selbiato © mat: ritornato alla fine del meso (dicembre). 
della esecuzione di questi 


«Pornai difatti o non una, man. più volte e 
non albi che risposto vaglie, Qade è che, stanco 


CATO, ATENE e II coriuicio possa l'piteca ia ridotta ail parto di ferro, uu |SiOM va questo Doco confortata. elleosio “ni 


ridurre a giuato prezzo nn'essenziale derrata. 


Sindaco, Molti eccitamenti si faceto al Mu-|FOMum 





ribasso ne' pressi dello ‘carni oltrewolo ri 
catate, Premaroso istanza si fecero a tal 
tion solo da privati a altresì da associazioni 
operaie: dal ‘meggior numero lei ricorrenti 
dligevas i nisba do' mali dee 
mali, 

Lu Commissione nominata dalla Giuata per) 
lo stuilio! Usila questione opisava che: si do-|di di 











la chiesta restriziune alla libertà di cominer- 





te iu pietra, tra, le 
'Ospadal 





fabbricato, offerendo di far deposito d'una Perito disfare: questa domande; e cuitat 
î CoIERODLI ta si suna She essarto per 
price el ani alfa: cortruzione dal marciapielo. sulla. controne |nsti © 
nicipio perché trovasse il modo di otteneri ca pesi tico ti 
Il Consiglio approva. 
Murarzo è scalea. 
Il sig: Devallo, già. proprietario. di. parta | {ont (V. Bernezio) = Maria Martin (G. Ca: 
dei sotterranei del-uuovo mutazzo e monto del | meraua) — ZI brio, vel 
\ lo vie del Soccorao è del-| ppi s*amuse (U. Lessona) 
chiese dî acquistare altro tratto | della signora Eonugelina, novella, cont. e fl 
‘ ii sotterranei, Dopo lunglo tratiatire| 
vease. aderire a questo desiderio, Se he-fecc so no fuù Il prezzo a. 50 lire per m. gr, ol-| 
Relazione ‘al Consiglio, osservando cha & porre |ferta che il sig; Dovallo propone di portate a 





Ppouda cal 100.0: quando potranno gli (az 
Sristi divere questi” Luighiosimi Gioli. defini 








u» Serate italiano, — È dscito il im- 
mero 10 dello Serate Italiane, letture per le 
[famniglie, contonente : Pietro Micca, racconto, 








fi Pragn) — Le 
Fe icside nosso 








Galateo) — Za volpe perde il pelo emom ili. 
; proterbio 10 teri martelli (, G. Gio 
otizio di teatri, teatro Seritia, serate 











rin) — 


84 Jire quando si costraisva in fondo alla vin|di benefcenta (Nugax) — Rivista politica; gen 


[cio si preseasavano due matoli 3 0 ristabilire | dll'Ospsdale uua scale che dia fucile hcsasto |najo @ febbraio (L. Muggio). 


per conto. del Municipio. gli antichi imneelli [a quei locati. 
I aîguori frstelli Bieetra, concessionari dei 
bauli atauti, offcirono per lo stesso scopo ut 
500 lire, ‘onde acvra nun spesa 


normali, e cesorteva perciò. ina epess di lire 
170 mila, od acoogliere le offerte presentate du 














parecchi esercenti i quali chiederauo d'essere |tincrrao di 
Tncaricati. dell'esercizio dei macelli; uormali; [Saluccta n 
assoggettandosi n tutte lo prescrizioni che |tassidio di 

il Manicipio stabiliseo per il controllo (0/la [tiche di I 
‘loeveglianza dei loro spacci, Questo sistema |chicico di. eequ 
lîî Poteva attunre; senza alcuua sega, ma! quadioti. 


ciedva Un concorrenza daunosissima agli este. 
canti di macelli non norzali 

Il Consiglio respinse il primo. partito ed 
debile maggioranza. (ed è a uotarsi che uu: 
snérogiesimo era in quella ceduta) deliberò di 
‘tcogliere le proposte. fatto dagli esercenti e 
di riaprire muori macelli normali. Graule du» 
biezza nagcuo nella Giunta sul’ modo di dar 
esenzione ul non deliberazione così contraria. 
ni principli generali di economia, è datotre fi 
‘ta vaio coucorcauo i mezzi d'attuazione venni 
fila petizione de' macellai, i quali dichiara. 

















ni 








vaio ‘che offerivauo tutti n? Municipio patti | COM&Metazionk, ro 


©gnoli a quelli che Î primi offerenti uvevano |Bral! 
fatti, Jasciando ad esso la cura, di flusar Ja |te®css 
tassa, affinchè svanisso ogni sospetto che il [costr 











diavelibo pu 


soktratro' Invati 





10,000. si viezo dd avera. un 
1500) lire almeno e probabilmente 
9000, avendo il sigu 


ho dai 


Quata scale; oltre al far sirametria n quella | 
qoltnza dall'alta parto a valo del pete 
[del Abaitipio ‘uve. tosto o, tordi at devranno xioue dell'egregio musetto “Riscardo Rasori, 
porgerelibo ‘nno sfogo. hlla| 
dia ddll'Ospadale ‘ngevolerbbo ‘il varco 26 ° 
fino, Josenricamento delle barche, e l’acceaso | Maestro Romani. 
i ni. Nell’antico progotto Musca a pro- 
luugamento del murazao 
soecrte ia quallo stesso 

Ta Ginata, tenuto. conto 

cd l'acita della. proposi 
radi o per evito abb e meli pero Ts 

NIRO ME erO II TRNC Hapicella Elolia, Chambou; alla, compagnia 

È 











vr la (Papi 
Aalto Deralle POI ceti else dirne gioni Ceri 


sotterranei 


%> Tentrl. — Il Don Procopio di Fiora» 
‘vanti piace molto al Rossini, ma è frequen- 
tato da poobi spettatori, 

Artiti più pplsuliti omo Ja plguore 
{bert, IL baritono; Marucco ed il “buft| 
ui | che uon ha: moi voce; a questi ng. 








| Anuetti cla canta per benizo, Viene sompre 
‘chiesto il dio del duetto fra soprano e bullo 
‘al firimo atto, 


Cori discreti, orchestra buotn sotto la dite: 


che & auch eoncertatore, 
‘Per torza opera si annunzia.il' anello tl 


Lo scuola drammatica della signora Mal: 


stasi ideato di |fatti Carolina diede or dra artisti. esordienti 
Ro um Gcalco.” © [con sato (lie, alle compagnia di Eruesto 
i tutto. questo Rosi, la damigella Rurichetta Cattaneo; alla 


{compagnie u. d di BeMotti-Bon, diretta da Ce- 
saro Resi, Ja damigells. Maria Vidali; ‘alla 
retta dall'artista Pietriboni, la 








Mast AT Diari ariano Grvrntatio de une [ha per I coneoril feti rilueesi n L. 7,100. | dall'artista Escaznel, il fratello di Dal 


‘ooalieimo de' venditori. La. propesta parve 
nulto ‘seria: da una parte era eviloiito che 
la creazione do' macelli normali avrebbe ori- 
giunta uno concorrenza insostenibile; d'altra 
arte ginatizia. volora. che facendosi da tutti 





Provinciale di que 


Il Consiglio approva. 
Cl fine a domani) 
2 ©ità di Torino. —IlSindsco ren-| ci 
‘de di pubblica ragiono avere In Deputazione 

‘città von dacrato 2 feb: 








slguoe Corie; alla compazuia  Sadowski, ii 
retta dall'artista Luigi MOuti, il siguor For- 
‘ner 








bi ripenso. al mumoro elevato! di rinomato) 
tato & di bravi artioti che uscirono dalla 








ouola della Malfatti, dove porsuadoraì ‘che ri- 








oittà acsorrevn in folla a sentirla, cd o-|cesso sa non fenomenale, almeno gran-|di malumore nel pubblico farono passeg- 
‘gui sern il pubblico anduva in visibilio; |dissimo; ma poi i gindizi che spigolai gieri, anzi appena appena accennati ; © 
‘ll maestro ebbe tante chiamate, quante/qua e li uscito di teatro discordnvano da|si capì che quel fare sitero, slegnoso del 


non ne aveva avuto Vordi perl'Aida; l'en-|quegli applausi, o 


tusiasio non si contenna nei limiti del 


da meno dei cittadini, 





canto a quelli di Gioucohino Rossini © 
‘Riceurdo Wagner. CÎù poteva sembrare, 
© forse infatti era troppo, e nelle. altre 
città in cui wi rappresentarono successi- 
vamento;i Goti, quella frenesia non si 








icova generaluen- giovane maestro, era la rivelazione di uu! 






(da Di 
Si bbc An crm ci 





fica che detta riluzione anvè #fetto 


+ Società di patrocinio pel pie- 
lla proposta della Giant, il Consiglio dere| COLI »puzacamini, — Nsovl sotiorit: 
ichiarare se intenda, revocare o mn 
Heliberazione presa. pel stabilimento det ina: 
2° Dednzione del 5:0/0, © quindi del 7.00 |celi nonaali. 
Sindaco, A quest 
tasto della aeivarei 
Hiica cho 


TARA puri 
Pelo pio di nm n 
IA cei i bread 


le Dci. 











t 












Brio ultimo soi aparorata [n riuzione dl (aultati migliori oa sî_ sarebbero putti pe: 
esci fra. 

'N* qualità contemplati mil'art, 56 della 

escimne | vigeuto tariffa geuerale, annullano la’ cese- 


tare, se anche la, scuolu Divece d'ana sola 
l'inuestra avesso avuto diverat professori, 


“n Rinvenimento. — È stato conse. 
[gonto all'afticio di polizia. municipale un: por= 
tamonete contenente una piccola. somma in 
biglietti ai banca , che verrà rimesso al suo 
Mrdpritaio mellluto. siizione del volati 
scllicrimoati, 

<: Hmarrimento di nna cassa, — 
Gitess lo setto è mezzo pom. di ieri (9), men- 
fifa mn carro cerico di casse percorreva la vi 
Po, il conducente del' medesimo mon sì è ne- 
orto cho uza dalle dette casse pinttosto pesante 
eta cal ate, per cui egli titò via Iasci 
casta ir i: abbandonata sul suolo. Que 
veniva ri tirata, da due guardie munio) 


















depisitat  nell'fficio. della 
[Po, sita ie Vanckiglfa, da dove si porrà ria- 
veto da bi l'ha perdota. melisuto 1 voluti 
chineiur it. 





Nec rologia, — IL giorno è mino 
1974 apegn evasi ua modesta quanto prezion 
‘esistenza. ‘) l notaio, Carto Blenglo, giù alla 
Tappa della Venetia, Reale e dal 1887 in 
‘questa, città, nell'ancor vegeta età d'anni 47, 
Scocombera "è mattiua dell'B! marzo 1874 i 
orine al leta 1, morbo che da Juoghi anni il 
travagliava. D ‘anîmo mite, di probità incon- 
‘eum, di cior . proclive a Denefcenzs, fa caro 
‘a quduti il coni obbero od ebbero con'In 
henza di oieia ta 0 d'affari. 














Bi 





Morti ii \ città e territorio 
denanziali all 'Wficio. dello stato civile 

il Giori 10.8 marzo 1874 
‘Torchio Vitalla nata Torekio, d'anni ‘95, 
di Antiguano d'Ar ti — Abratd Margharita 
nata Caldera, id. 70, di Cuoeo, benestante 
— Blengio Carlo, i 4.48, di Torino, notaio — 
Brizio Luigia, mata Devslle; la, 87, di Cene 
allo — Pit 6 mino ri d'azul 7. 
















l'sufizio dello atatò civita 
marzo 1074, 
Maschi 19, femmine 8 — Totals 90, 








Bollettino m etoorologico, 
Dispucelo dall'uffsto , meteorologioo di Fl- 
ento della anca all ‘8 nero dere (ore) 
pom): 
Pressioni alquanto dir ninuibe nord e centro 
Pewikola, Mare calo; V.éiti detoli varli, Cielo 
eo Liguria 0. Ital la Meridione] 
molto abbasnato x are del nord, 









fatte all'Ossersitorio astronomico di Teri 
@ metri 28 sul tive, Lo del mare, 
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Teinparat 21] oiuima +2 
aerd iù gradi li sscaglti= + 8,0 
Acqua cadnta muillim, 812, 

Afioliva della otte del 10/4- 3,8, 
BOLLETTINO, ASTRONOMICO, 
(Tempo medio di ama), — 11 marzo 1974; 
Nascero del solo, cro 6 dl — Paweggio 
al inocidiano, 6ro 0.99 — Tramorto 6.18 

Nascere della Lana 9 A maît. 















accagionare tuîta ul masstro, e gran 
parte della colpa no va gittata sulle 
‘spalle del librottista. Il signor Iuterdo- 
nato non potova scogliere un argomento; 





(ori all quanto prima palssarsi per nn genio bello! 


iscrisse il nome|accontentavano di sentenziare clic era[e buono. 
di Stefano Gobatti sul libro d'oro, as-]una musica strana, che non si era mai! 


Eppure, strano caso, da tutto ciò o- 


te: è una inusioa molto scientifica , ma/grande ingegno, che poteva benissimo|più sterile, più copo, più nofossuente 
teatro, ed il Municipio, per non essere|molto noiosa, Alcuni poi meno 


inifonne. 
La tinta localo, è per tiuto localo in- 
tendo tanto la descrizionè Hel paese, che: 


sentita, e ehe rompeva tntte le regole fin! merge uno consegnenza cle pare la più|del tempo in cui vivono i personaggi , 
qui ammesse in fatto d'arte musivalo, La illogica, la più impossibile, ed è pretta [manca completamente 
novità è infatti la nota predominante dei|verità, la monotonia. A lango andare|I Goti, perchè vi sono dentro un Amala- 
Goti; il maestro ci fa stupira ad ogni l'opera del Gobatti stanca: egli ricoma |sonta ed nn Teodato, ma sì potrebbe e- 
[momento coll'arditezza dei salti, del trae |all infinito In sua mualca, varia ad ogni |gualmente intitolare I Franchi, Gli Scoti, 


l'opera. s'intitola. 


ripotè più, ed anzi il pubblico le prime|passi braschi, repentini da un accordo nd|istante i colori, mau il disegno è sempre|I Pitti, 1 Danesi, eco., giacchè il signor 


sero si mostrò sempre circespetto, quasi [un altro; 


fredio, certo coll'intenzione dI scoprire 
veramento enistessa il capolavoro an-| 


Bicale non avesso per caso uno. dei due 
piedl di creta. 


© l'abilità 





egli zon cerca mai l'elfetto ove nno: nocozza rose bianche, rose giallo, |Interdonnto: inventò di pianta il fatto 
gli altri lo trovarono sinorn , egli cam-|roso porporine, rose del Bengala, rose|clo servo di tema alsuo liSretto, e quella 


‘0-|minw per una strada tutta sna, col capo|della muffa, rose mille foglie, ma in fine|serîe d'omicidl sarebbe ‘assai pi 
naniziato, 0 se questo nuovo gigante mu-lalto, gli cochi fissi nel sno ideale, non|dei comti sono sewpro ros 





Inogo. 
un quattrocento anni dopo, cioò nel pieno 


Bi cara cho altri articol il naso, non si|del giardiniere nel comporre il mazzetto |imperversare del fendulesimo e del modio 
(cura se allo volta nelln sua istrumenta-|non può far sì che chi Io riceve non[evo, Nè Amalasunta, nè Teodato hanno 


Tuttavia non ostante questa preven-|ziono miagoluno i gatti e squittissono i|esclami: è bello ma sarcbha più bello so ci| nell'opera i loro caratteri storici, che pure 


‘zione non del tutto favorevole, 4 Goti sì [topoll 
ressero ovanque , (sd anche qua a To- 











gli così sento la musica, così |fosse dontro qualche gelsomino, qualche|doveva riuscire così facile il' conservar 
la sorivo, così deve piacere al pubblico ,|viola, qualche garofano, qualche punta|L'uocisione d'Alurico è pura invenzione, 


rino la prima sora il maestro ebbo venti|e se non piacerà il pubblico farà quel che|di vaniglia. 





quale non s'era ndita da tempo, tutta la) 


I E 


e più chiamato, il cho costituisco un suc-|erederà, E infetti ha piaciuto; i momenti 





Questa monotonia forse non sl dovelmorto di. consunzione; Teodato 





[essendo quel giovane, rotto: ad ogni vizio, 
Ta I 

















Paaniggio al meriaitto; orè 6/19 matt, 
Ttamonta, oro 1017 matt 
Giorno cella Imon 25°, 


Ultimo quarto a 10h 94m di mattino, 











IR ingeznera alle ferrovie Romano, È ‘infor-| Curatore del Ra e pregarlo di mandare in lungo: 
inito dol primo fatto pel rapporto del eapo- 


tazione ; conferma le circolari cirea Jo smar- 











Pi 
PIANETI, | pot ar atontizni; gli fu rimesso col rapporto 
Ora del {I libretto e 10 acontrin 
Grade passaggio Qra del lito dal P'Amio ce lo mnaibia Roma 5; 10m) 
sera. | mer 'he sa il perchè, nè il seguito, 
miete | ‘dimmo | | MoMONIO | rio contezza del secolo fatt; 
Vea dir ni Ja guardia. feca scrivere fia tone (e jrocisa- 
Marte 7/40 ritto fu sorto Castiglione; ticonosceratbe lo 
«Giove sce scontrino per la frma, 
Soturao Gi Gm GIL vico esibito; lo esomiin attentamente; 
=_= | ;5990008,, d0p0 grace esttazione. 
PROCESSO. Nel primo ‘libretto etano anzota die scit-| 
davanti alla Pretura Urbana di Firanzo|ichl giù atacati: non c'era l'intesttur al 
contr Rit Ù 
|| Gli viono esibito in libretto. 
Qonm, Achille Mostiguani, pulUl:| ricludo’ che l'intestatara ci fusse ; psi si 


Oinu, Emannele de principi Ru- 
‘Aroli, dopmtato al Parlamento è comai: 
datto genero della guarda nasicunio di 

Coma, ave. Antonio Corrado; Ieputato 
al Pirllimento utzionale. 

Tmprtati: il primo, di tentativo di fred: 
di frote consumata; il acconido, di correti 
tentativo! di frode; Il terzo, 
frvdo coneimata, 

Udienza del 9 marzo. 
(Seguito) 

Nesi Neréo di Fortunato, di ‘Firenze, d'au 
ni 59, delegato alla stazittie centrale. Gino 
sco Gl'impntati. 

Si iovava di servizio H 1251 aprile; Vie 
Moitighani ole ora fil una -cikerogza di prita! 
‘lasse; in quel: momento f4, prevenuto dai Di- 
mini è del Martini chie Alcutignaui aveva uu 
biglietto di deputato; fu interrogato; ed egli 
riposo al Dumiui. SÌ dubit8 di Jai per non 
aver medaglia e perchò il biglietto sembrava 
alterato: la cifra 111 era eambista in 11. Ri 
‘Spose ul cosere deputato, scrisse: car. Cesti 
glioni. 

Il testiuono, nel dubbio; delle. circostanze, 
piegò Momtiguani n vagare; egli pazd'e pa 
ti, Altra persone lò fnfermarono circa la per. 
sonalità dol Montiguani, 

TI librotto portava il numero 111; vi resta- 
vano 10 0/15 foglietti; non lo emuiud arton 
‘tamente 0 2on wide l'iatestatura. 

Seppo delle circolari dopo Ja, partenza del 
tréto; sul! tenore delle circolari. concorda co- 
gli altri testimoni. 

Nom \entra in altri particolari, Tu quanto nÌ 
secondo fatto, lo senti raccontare. nell'ufîisio 
del capostazione, dove nenti. dare istrozioni 
circa il Montiguani; seppe della. loro esecu-| 
ziono; nou sa-se il biglietto în' questa. circo. 
‘stan fosse di immero 111; senti. dira) che 
firmò anche allora, Castiglioni, Sa di un altro 
caso sualsgo, 

Al Duniai rispose Montiguani cho avera a: 
vato dalTrompeo il libretto. 

Montignant, V'è uu errore; uox mì fa fetta 
tale domnada né dal Damioi, né da altri. 


‘Bararzuoli constata l'aftsrmazione coutratià 
dell tescimone. 


Questo d licenziato, 

Sì iti lettura lella deposizione del defuuto 
tastinivue Cattani Luigi, capo-atazione. Con 
corda pioitmente coi sentiti teetiuoni, ju 


quanto al primo fatto; del secondo nou ne su 
pulla. 


Pacciani Silvestro di Luigi, di Morello ($e- 
ato: Fiorentino), d'anni 42, copo-treno. nelle 
ferrovie Romane. Nou conoice gl'imputati. Ri 
corda del fatto ayrenuto il 18 maggio 1072; 
ebbo istruzioni dal Martini che gli f#0o osser 
vare ia persona del Muntignanî; a S. Giorauni 
non ebbi tempo di controllaro, nl Aresto de. 
‘quostrò lo scontrino. A Roma il Montignani 
find; 11 testimone nou si occupò d'altro; Noi 
icorda cho cosa fosse firmato, nou riconoase. 


fetbe lo scontrico, non:si ricorda del nu- 
mero, 


Il ‘Pretore gli contesta il numero 887 0 li 
firma Castiglione. 
* Pacciani non et ricorda, affatto; si rammenta 
solo che il Moutignaui ecrisse, 
È liteniato. 
Mari Filippo di Luigi, nato n Milano, anti 


oe 
nel 


colereltà. nella 




























































mite uomo, più dedito agli Gtudi ‘che al. 
l’armi, e se. fece uccidere Amalasonta, 
fa unicamente perchè a el costretto dai 
cortigiani ‘olo mal volevano sopportare il 
comando che. essa esercitava prima ‘jn 
nome del figlio, e poi del marito. Seno 
è un nome che a quei tempi non s'era 
ancor visto appioppato ad nn Romano, e 
finalmente Amalasanta morì sul logo di 
Bolsena © non sul Trasimeno, e Pavia fa 
‘per la prima volta eletta a capitale da 
Alboino. 

Tutti questi anncronismi però importe- 
rebbero assai poso per la musica, se/a- 
vessero dato origine n delle sitnazioni 
nuove © vibrato; nessuno oliese mai conto 
a Seribe degli enormi strafalcioni coi quali 


euciva i suoi libretti d'opera, ma nei Goti [Si 


altro non trovi che un unitorise dialogo, 


mense puuti saglienti, senza contrasti, Il|e ritornarono il pubblico di bnon umore, 
‘maestro aveva quindi quasi le mani legato, [IL grandioso finale del terz’atto è un 
ma se egli socettò tale libretto, è segno |po' confuso, ma il pubblico, tratto in en-|n'accorgasse, Il Gobatti è avvenirista [massimi teutri ed ni cantanti di caztello, 


opera nelle quali la fantasia del mucatro| 
conveniva al genera della enn musica, e|nd ogni cosa, © segnitò ad applaudire 'egii senza copiare Wagner, incamminan. (lia libero campo a sbizzarrirsi in ogni 
quindi non pò neppure per questo lato|anche nel quarto atto, jl migliore per'gosi, già l'ho detto, per una via tota 


idee melodiche, o fnì applandondo al-‘sus, giungerà alle stessa meta, alla sop- 


che lo sentiva, che quel genere di poesia sj 


andare intioramente assolto. 





corregge 0 dice che uon prestò attenzione. 
Sa che il Montignani. disse. d'averlo avuto 
lat Peompoo. 

È licenziato. 

D'Amico Oloardo di Si 
atti dd, amministratore dello ferrovie Romnne. 
Conosce gl'imputati. Conferma _il' già detto la- 
[gli altri testiison 

Ei ricorda: che il marelieso di Canicarao e 11 
atcatizuadi gli domandarono di far. restizoire 
‘il'Ruspoli il so libretto, che ‘era stato se- 
'anestrato a Firenze. Risposa di esssro estrazieo 
‘ai tale sequestro, ma dhe/avrebbe soritto sl 
Do Martino, progandolo all'iopo; poi ne parlò 
‘al De Martino, che autorlezò il capo«stazione 
‘alle restiturione, 1) testiuione lo ebbe; n Romn 
trovò il Montignani iù piazza Barberini e gli 
'eonsegnò il libretto per rimetterlo al Ruspoli. 
Por duo voliè-interrogò il Moutiguani , che 
‘amliedie la volte rispose d'avarlo conseguito, 
Col Ruspoli now parlò mai: senti dire alla Cn- 
mera: @ dai giorusli che il Raspoli non avera 
‘avato 1l libretto, 

Del secondo fatto non 59;:seppo oltaxto i 
‘che il libretto del Ruspoli fosse: stato perduto; 
‘ia /1o avesse salato, non si sarebba futereaeato 
per farlo restituite, Non era alla Camera ner 
le seluto fa! cui sì parlò dell'affare. 

dl Pretore gli contesta il fatto! dol giorno 29 
(maggio: 

‘D'Awico' nom no! sà nulla. 

Montigneni vazto sapere 1a ‘sua epinione 
circa la proprin morali! 

D'Amico ner ta coguizione che ha; non può 
die mulla în contrario. 

Montignani, Il testimone. ricsiderà. lo sue 
lagnauze perehè uo gli fu rinncrato il Ui-| 
glietto di circolazion 

D'Amico sì ricorda iifatti di tali gause. 

Montignani, Ove avessi io ricorso por avere 
iù biglietto di alata 0 ritorno, lo nvrei.ot- 
temuto? 

D'Amico. Tu. quell'epoca ‘era: facile. otte: 
nero. 

Barazzuoli: Vuole sî prenfo, nota che i 
Ruspoli non parlò uni al D'Amico del libretto 
asartito. 

i licenelito il testimone. 

Vincenzo Trigona marchese di Canicarao, 
siciliani, d'auni 44. Conosce gl'impitati: il 
'Montignari da circa sei anni, perchè nna sua 
figlia era seolara. di musica della: moglio del 
Nlontigueaî, Seppe del primo fatto dal Monti 
guaui che glielo ecrisso; ufficiandolo. 11 tosti» 
mone parlò al D'Amico, porché l'affare. fosse 
'abbniato, u giacché i giornali ne: avrebbero 
approfittato per fare scandalo; » 

Montienani disse della provenienza, dopo re- 
‘tituito 51 libretto, senza. raccontare; jl come 
lo sveva avuto dal Ruspoli. Sepne dell'enito 
elle suo pratiche qualche muse dopo. Nin 
fia motivi contro Ja moralità. del Montignant 

Montignani fa onservero al testimono chie 
gli aieso il fatto tu altri termini, nominando 
fl Ruspoli. 


qeligona, Lai diese allora; A chi epper- 
iene. 


Montignani, Concorta. 

Trigona, Sa che la moglie del Moutigiani 
fosso allora ammalate è se ne ralae presso il 
D'Amico. 

Montignani. To yregai Trigons, quarido la 
Nazione risollevò l'incidente, di recarsi dal pro- 



































L'opera comincia con un preludio che 
atieggia alquanto, quel del Zotengrin di 
Wagner, come in generale a Wagner si 





‘accosta tutta la musica. di  Gobatti; di 
Squisita fattura auel profulio fu applar= 
ditissiuo © venne replicato: jl primo atto 
incontrò anch'esso generalmente, ed in 
iepecio la romanza del bariteno, ‘e tal 
scena finale fra baritono e tonore, Il se- 
‘condo atto piatque meno; il famoso, ter-| 
metto, 

« Dell'impero del Goti la ‘stella, n 
'fra i due bassi e il soprano, passò cheto 
'Cheto come aequa sotto il ponte, ed anzi 
per poco non fu zittito, © certo l'atto non 
‘sarebbe finito troppo bene, se non soprag- 
giungeva la ncena tra soprano e tenore, 
cena in oi si trovano dolle vere trovate, 
dei lampi di musica clie ci fanno fremere, 











jasmo dal terzetto dei bassi, applaudi 





il processo, 


mento è l'alterazione del libretto 111: eoppe | vetterO poco dopo il primo fsito. 





|pottebhero sopprimere intleramente i can- 





Trigoria, È vero, Le pratiche col D'Amico 


A domanda di Ruspoli è del protore, il te- 


sccntrino sequestrato portava il'utimero 667;|missioni avuto dal Pinoli: nè oggi lo srole i'efezion di Ruspoli , come uns dimostrazione 
politica di cui mi diede ragioni politiche; egli 
vantd i meriti del candidato; 


verosimile, Non sa. spiegare come. il: Mouti- 
‘gnani abbia commesso ciò che gli viene im- 
putato. 
Topes. Crede capace il Montiguani di ostus- 
‘niare il Ruspoli? 
Testiuonio. Fino a prova in contrario ri 
tengo tutti. uomini questi; 
Pretore. Ripete, 
Testimonio, A priovi crele tnsapaco il lo: 
tighal; nel onori ai orele incompetente. 
'Barizznoli, Vè conflitto tra Montignani è 
Raso 
‘Pretore. Nomi pa 
incomperenza. 





fi 
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piega, insistendo sulla 





Testimonio. Non è intimiasimo del Ruspoli. | 
Pretore, replica; spiegando, N 
£ livenziato. 


di 
h 
( 


Gio» Battista, di Paolo, di Savona, 

Impiegato al Ministero, d’agricol- 
tura, Conosce gl'inputati. Raoconta di ‘essere 
stato segretario del Tuezati,, quando venne 
Moutienai a ractonandargii la sollecitazione 
dell'sntorizzazione ii una Società. di miniere] 
‘o di quella dei magazziai generati di Brin: 
(lisi, Risposo, Taformanto; ©I8 prima del meteo | 
1879; può essere aucle nel 1879, 

"Non sn di certo di qual ininiora ni tratints 
‘probabilmente di quella di Mondovi. Nou sa 
20 vi fosao interessato. il Corrado. 

Mantignani, Fa osservare. che in occasioni 
diverse parlò dei due affari : raoconta in det-| 
taglio della geutilezza. del Luzzati, che si 
restò nt iutormanioni, 

Poselli conferma e ammette di aver: pitntò 
rispondere al Montigunni dell'esistenza. del 
Mdesreto : ‘ia ion se com precisione det yatti- 
colari. 

Corrado, Moutignani pretendo di avor'avuto 
incarico da. me per sollecitare. il regiò decreto. 
Però, dice il testimono che Montignani abbia 
fhiziato © comotto lu pratica? 

Boselli. So che Montignani veniva: per rì- 
vorelio, @ in genera chi ricerca, sollovita, 

Corrado. Ricorda il testimone ‘che sl ebbe 
ticorio con dscamente? 

Boselli. Dal Montignant noa gli pare a Vuite 
(di ‘naso (i nvore avato documenti. 

Corrado ricorda lo pratiche da sè fatto al: 
l'iopo: dopo questo nen crede che!ci. potesse 
essere. bisogno di intermeliari che sino. pa- 
goti. 

Boselli spiega, come'si' proceda nei consigli 
(ispezione. Replica che nén rammenta di do- 
'oumotiti presentati dal Montigmani. 

Corrado, Se ne prerila atto: si può varifi 
cate-a) Ministero negli incartamenti. 

Boselli sa che Montiguani si prestò più 
olte, ma hon pò. dito se più volto: per io 
steoso affare delle. miuiore di Mondo. 

Corrtito; Il siguore è cspo-diviaione 

Boselli, 8010 sottosegretario, 

Corrado, Crede cli lo, deputato, raccomaa- 
diailo, n° avessi bicogno di terzi? 

Boselli, Bisognerebbe sapere dello relazioni 
personali di ciastuno 6 confrosttarle col loro) 
valore; ima în genero può valor: più un depi- 
tato ce un altro qualunque. 

Corrado, Credo che: la raccomandazione pd- 
tesse valere 500 franchi? 

Boselli. Nui iu questo caso facciamo met- 
ters alla porta i mezzani (Con vinacità). 

Lopez. Corrado: vuol trasportare la cos sm 


di un terreno clastioo e fare una domanda 
impertinente. 


Corrado nou ‘viole lezioni dall'avv: Loper: 


[desidera solo che il testimone metta le cose 
i chiaro. 


Il Pretore caserva l'inopportuaità della do- 
[mauda: di Corrado. 

È licenziato /l testimcne. 

Calanî Avistide , marchese , direttore della 
Guzselta di Torino (mise, guanti ; favoriti 
{1 tutto irréprochable), anni 50, proprietario e! 
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l'inno /del Goti, che ritorna per la quinta 
Volta alla fine dell'opera. 

Questo inno dei Goti, non intieramente 
ntiovo, ma di grande effetto, è unn delle 
[poche melodie svolte coù qualche am- 
piezza che si trovino nell'opera; non giù 
(lie Ja melodia manchi ul maestro, anzi, 


@ quanto pare, egli ne ha nella testa una 
minferà inesauribile, e ne hu. sparso a 


‘piene mini nei Goli, ma tutte si trovano 
nello stato embrionale; l'orchestra le ac 
(cenns appena con poche battute, e passa 
tosto nd altro, Ho detto l'orcheatra, per- 
chè essa regna sovrana nell'opera del 
[Gobatti; secondo un'antica fr di cui 
‘bi feco già tanto uso ed abuso, il Gobatti 
la messa la statua in orchestra ed il pie- 
‘distallo sul palco scenico; i cantanti sono 
relegati in torza linea, l'orchestra fa) 
tutto, dice tutto, ed in alcuni tratti si 
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lr 


tanti senss che il pubblico quasi se 


nel sonso più ristretto di questa parola; 








Trani Conoscs mperficinlmente il Monti. 
gini; sl Ruspoli fa presentato ; cono 
Corrado di nome, 


dell'anno/1871 & Torino, quantuaque non si 
il libretto fa richie-|stimonio replica che non sapeva del Ruspoli) «icuriasimo aîtca l'epoca: era certo! epoca di ole: 
Anaudo gli parlò Montiguinat; cha egli s'inte-| zioni politiche suppletorie, ed era vacenta il 1° 


[rossd pel prestigio della. Camera: non prestò collegio di Torina; la visita dî Montigriani eube 
allora 19 mai fedo a cid cha assariva il Montignani eullo  sogpo ele 


leggo cloitorale. Montiguaui nou gli feco cou- 








uova Rama, 








Iprietà coll’obbligare allo) colture. 





[&tiorao le condizioni forestali. 


'spensione, 


Presidenza del Presidente Wiancheri. 


Mon esisterebba nessuna legge organic 


Dico cha per avere iu tempo di paco sotto le 
bandiera 200 mila nomini cecorrono tre ati 


To jutento rispettare l'organico prestabilito. 
dovrei o ridutre In forza o Ia ferma, 
‘al'nervizio per dodici nani, A questa nou vaul 
rimunziara, ‘© perciò quanto 


reso con' nesessità ‘economiche, ridutrì Ja 
ferma, 


‘del 1850 e 1851 si congederamno noi mesi ili 
Perauieo che lo fermn di tro anni è necessa 


ria dal puato di vista sociale, economico 
tnilitare, 





larga onda vocale, che reso immortali Ci- 
‘marosa, Paesiello, Morart, Rossini, Bellini, 
Moyerbeer, Donizetti, Verdi e tanti altri, 


Indirizzo che darsi porsi alla musica, 


la musien greca era in decadenza, ‘0 la 


‘bombinazione algebrica dei suoni veniva] 


[decadenza nessuno lo nega, che a provarlo 


[sono altro che uu'esagerazione, nn cor- 


fare opere grandione destinate. sulo ui 


‘minuta particolarità, 
della forma nascondere il vuoto della so. 





il 





Ricorda di aver vatità Mentignani uel primi 





toralo ; tni cousigliò di propugunte 


Ti testiinouo non (volle occuparsi dello cose 
or principio politico, vista l'insuficiezza della 


ilobze, Nou sa ee poi atilasse o Alilano ; urn 
‘ha più velato, Moutiguadi non'gli parlò delle 
ittalimnoze. Non conosee fa carriera di pub: 
lielsta del Montignaii se non per fama. 
È licevzinto, 

Levi Carlo Wi David, forentino, di anni 
riormalista, È juformato del. fatto dai gior. 
ali. Per la conoscenza che ha dî Montignani, 
iu può gindicarlo dal lato morale: quasto nl 
tto, non erede che il Ruspoli glieli nbbin 
lati, nè che Aontiguani li abbin rubati: snp- 
mo che li «bia trovati, Aontignani com ini 
i sempre sostenoto che Ruspoli glieli avevo 
nti; si Ingunva degli attacchi, cui era regno, 
la Camera. 

Baraezuati domanda se. ju oconsione: della 
ezioni generali 1 testimone: scriveva nolla 














(Continina) 


SENATO DEL REGNO. 

Seduta del Tua 

Presidenza del Vice-Pres, 
Ta soluta è aporto n ore 8, 


È approvato il 98° capitolo della legge fo- 





Serra. 





Si passa alla discussione dell'progetto 
nggo per l'abolizione del pelatico nella: pri: 
vincia di Mantova, 

71 Senato lo approva, 

Si passe, al progetto dovato all'iniziativa del: 
lons ‘Torelli è che omieerne l'obbligo dei co- 
invi li rimbosobire i terroni iucolti. 
Perez temo clio sì leda Il diritto di pro: 





Lampertico dichiara 
iteitiare all'i 





o l'unico meszo 
sconveniente è quello di mi. 





Perez propone un'altra. compilazione del 
rogetto, 


Lampertico preferisce por ora la 50 


pl Senato approva il iuvio alla Comuls: 
ione. 


La seduta è sciolta alle G. 
a 


CAMERA. DEI DEPUTATI, 


(Dalla: Guzzetta d'Italia), 


Seduta del 7 marzo. 
(Seguito) 
Bicoiti (uiuistro della guerra): Rispon- 


do/agti appunti e alle domande, Dico che! 





e: si stabilis 





fermo il contingente 





Discorre degli organici di guerra o di pace. 





o, e n contingente di 65 ila nomini. 
Tu casì straoriinari onde. scomar le spess 
La pritin resalta dal contingente obbligato | 
troverà. alle| 
doble dal to paulo deo è nord medi è 


0gi si fa attualmente da uoi come in Austris! 
Ju Rossfa. 


Parla del congedi dello ultima classi. Quolte 


i 








settembre ©. di ottobre. L'esperienza lo ln 


Ed egli riticno che sia migliora l’esercito | 


i‘pritoa linea composto di soldati che, vi aér-! 


fono co al 28° anuo che quello in evi ser- 
ono fino al 889 con Ia ferma di cinque. 
Parla dei campi d'intruzione, Se gli sospese 
11 1878 fi fu per la vagiono del cholera, 








pre 


d 





[one della melodia ed allo stridore 
egli stramenti messo in Inogo di quella 


È questo, a parer mio, è Il più falso 
non è neanche un indirizzo muovo, per: 
hè nna fase eguale a quella che tra- 


farsa ora l'arte musicale, l'attraversò sul 
inîre della repubblica. Romana, quendo 


sostituita alla spontanea melodia, I che 
ggiài pure l'arte musicale sia in piena 


tannoa diversità, l'incertezza delle scnolo, 
l bisogno di trovaro forme nuove che non] 


‘ompimento delle antiche, o lu smania di 


‘6 così col bagliore 








n ———_______ __ __—___—__T_ouo__u—mmm_m___—_—n 


Però ha dato ordine ni comenti generali, 
‘meno’n qualche divisione per ragioni, di sica 
fezza pubblica, di far faro dai 20 ni 20 giornî 
‘di esercitazioni tattiche nell'anno corrente. 

Sì diltnga fo polta particolarità. mell'esr: 
iz del tiro al beragio, sl servizio del vi 
verl e nelle operazioni della leva prosso i 
stretti. 

Quanto ai quadri occorre. considerarii sotto 
in duplico aspetto; gotto quello ciaè assoluto 
0 aotto quello relativo e riferentesi allo: nità 
tatcioho componenti l'esercito, 

Dico olio al 1° gennaio dell'anno corsente 
tt mancayimo all'esercito di prima. lince se 
foi cho 470 m(fciali, 

Uarla degli ufficiali di complemento, e spera 
‘vo ini duo 0 tre anni ne nvremo, tal ‘uumerò 
ita pareggiare l'organico. 

Discoree dalla, mobilizzazione 0: de 
iti dati in ‘proposito. 1 distreti 
il Aliuistro) ih otto igiorni poss 
or 

Da cò no viene che l'intt 
potrà. compieral sntro 15 giorni. 

Parly dello fursoyio, ripetento 10: coso gia 
Mette in risposta all'on, Collobinno. 

Ricorda quanto fosse grauido l'abbattimento 
dell'asercito eslérché farimo collocati ii aspete 
tatipn 2500 uffsiali. Iuveoo appena ad essi fu 
Îiravytato, coni logo ‘sposiale, ii mori si rialzd 
‘e lo prova Sl maggiore concorso nelle: Acén 
dice. 

Osserva che le rifornie, togitento gli abi 
Latmo per effetto di rendero oiti scoutont 
però i nuto della ‘eccezioni, 

SI dichiara eoddiafitto dell'Istruziano dell'o- 
ereito. 

Quanto alle firtificazioni di Roma e di; Ca 
pia, le ritiono come mu mezzo fidieotto di hu: 

clero Jo forso doll'esereito attivo, perché 
tenderanno disponibili tue divisioni ul teatro 
itfacipato dollu guerra. Issa -sono meganti; le 

ivacg I potranno fare iu miglisi tempo. 
L'onorevole Nicotora troppo ai prevtenpa: dal 
esente è poco dell'avvenire. La soltdità del: 
aercito si otterrà. procedeuilo gradatamente 
o-Aenza, precipitazione. 

Conferma che pel bilancio; ontinario dell nò 
Afimistaro basteranno 165 mlifoni , paeché non 
ni verga alla Camera a lagnassi del vitto è 
Hol vestiario, del soldato. 

Sì provvederà. convanieitome 
beranteiente, 

Cettamento piacoritiba archo u lui di dare 
ai soldati mi litro di viuo al giorno (104vità); 
sm Mon sì pò. 

Non lia. mai. pensato: di ingaunare Ja Ca: 
mera, ma l'aumento, def preszi dei viveri 
Îl'aggio dell'ora suno 0 solo ‘cause che lauto 
ilistrotta lo sno ragionevoli. provisioni. 

Conchile Iicendo aver detto sempro la ve- 
rità. 

Voci. diver 
CAgitazione), 

Sella ci riserva di fare mx dichiarazione, 

a Csmira approva la chiu:ura della di- 
scutelone gencrale, 

Perrone dico poche! parolo per nt fitto 
pets male. 

Asproni paria per una dichiarazione 

Sella (Attenzione), Ringrazia il miuistro 
Ricotti e l'onor. Nicotera pel comblizeuti fate 
tigli che intendo dividere col più agtichi col- 
leghi. 

Esistono ‘ira noi della divergenza, è vero, 
ma io comincio dal respingere ile che io sin 
Demico dello speso militari, Quio Il lusso e di- 
sprezzo gli osiosi.. L'iniole. toîa wi purta & 
'domandare tutti i sacrifici. per la ilosa della 
patria, cho desidoro. veder crescere in agia- 
tenza © vellizla servita materialmeits e intel: 
Jettua)mento da tutti 

È necessario che Ja, quistione sì consideri da; 
ha pito di vista compesaizo vale nun inocali 
il virne del malcontento, che gi desterolbe 
niecemariamento obiedendo naovi sforzi alle 

























mobilizzazione 
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e, nom est 








+ La chie 





ca! la chiosore 1 














| popolazioni. 


Vaci diverso, È vero! 

L'oratore paria del pareggio, Atuicrà il 
binetto se attiverà a tarlo. coi wusi provvedi 
‘menti. Si rassegna a votaro l'attialo progetto 
lasciandone la responsabilità al Minlitoro. Dios 
@lio il presidente del Cousiglio chiu!e le urec- 
chie, 

Minghetti, Le spalanco iuvece, 

Sela, Allora, quand'ancho ciò possa ecm- 











brargli disgustoso, gli. dirà che bon. presenti 
‘questa legga all: ‘Rrma del Re finchè nou 
siano approvati $ provvedimenti fibnaziari. 


(Gene). 

Quanto alla questiono attuale conviene che 
di è allargata. Era stata posta beno jeri dal 
presidento dell Consiglio su tre puuti, Credete 

t nostro. indirizzo? Cradera lio nostre 
‘dichiarazioni? Credete che la forza produttiva 
del paese arrivi ni 185 milioni? 

Concorda con. lui rispondendo affirmativa» 
mente. Però È impacciato dugl'impegui presi 








atalza, giacchè io crelo clio Ja vera so- 
atansa dell'opera. dovrebbe, esser ancora, 
{l santo come fu sempre pal passito: Ino- 
‘stri antichi maestri della scuola italiana; 
ci davano nos bellissima donna non coran- 
‘dosì di vestirla più o meno pomposamente, 
pensando a ragione che la ‘bellezza del 
viso dovesse bastare per tutti. Meyerbeer 
@ Verdi la vestirono da regita, ma lar 
‘scanio pur sempre alla donna tutte le 
‘suo avvenenze ;_ ora Ia scola nuova ag- 
giunse alle vesti diamanti, porpora, luo- 
‘cichio d'oro e d'ogni fatta di gemme pre- 
‘ziose, ma cercato la donna, è scomparsa, 
‘e in suo luogo troverete un fantoccio ina- 
uimato, 

Riducendosi a fare quasi a meno doi 
‘bantanti, gli avveniristi non ebbero più 
'per' così pietà alcuna, lo voci furono for- 
ate in modo incredibile, e per poco sì 
progredisca sù tale via, ai cautanti di 
carne umana sard giuocoforza surrogare 
‘quelle. macchine di metallo, cantunti a 
vapore della forza di dioci cavalli, dise- 
[gnato dalla matita di Grandvillo. 








@. O. Movinsni, 























Ju passito da non votaro Gpesa se 
trata corisponentio eco Sena le de 


te; anpendo quali bhadierx copre. il loro na 
© como per lo loro relazioni milita. posti 
oltrepasaata e: Qolonno dro: 

Tu mezzo all'agtazio 
pre 4 loro urdini dei giorno Manc 

e Luca, Pissavini, Borruso e Fat 

Ma dopo utovo dichiarazioni del ministro 
presidente, vengono tutti ritirati, at ecco 
sione di quello Furini, i 

Ta Onwiera approva alla quasi inauloità, 

Voci: Out ol 

Amat conversazioni. 

Cairoli muove un'interrogzazione einen alla 
pruiiaione del meeting sai elfo del vipera: 
aiturint per domaul (6 dica cho faroio tane: 
dinti È promotori, 

Cantelli nega. he Îl miceting sia stato 
itato (0 aninaceati Li prowoticiy fa vietate 
soltanto l'affdono del manifesti. 

Jin questione ‘è delicata, ed é possibile una 
agitazione del popoli; colvieuo evitarla. DeI 
resto j giorunii annnaziarono il mceting. 

Cairoli nen è soddisfatto, 
ailii pedala è sciolta nl ere 0.45 pom 
diana. 














a 

Tuì Direzione generalo delle Posté pubblico 
in rviso yes Îl qualo/rmocomebla al publivo 
dî citato costantemente che gii iudisizzi sull 
cattoliue. postali siano chiari e completi! tu 
tutto lo; noceesario indicazioni, 6 cho nel 
invio delle esttolino con risposta: pagata, li 
diviano sin sorto alla parte intitolata’ Cor 
tolina imitata, Jasciando/nl destinntnrio di ay 
porre poi l'iaiirizzo dall'altra. parte che ports, 
ÎÙ titolo di Risporta, 

Così pure rammenta. l'albligo di Insolaro 
senipra inito lo gua psrri della. cartolina con 
risposta pagnta nella sua priva impostazione, 
avsertenio che, ni tormini dell'art. 17 /del 
rezolnmento yer l'esecuzione della leggo 29 
ggituno 1878, le cartolina di questa specie non 
liano corso è debbono ;essero considerato come 
riduti se dor vi è amessa la parto destinato 
alla risqusta. 


























FRANCIA. 

I miiiatro dellitero ta iutentetto la ved: 
ditu l'uno fotografa ilel conte di Chambord, 
nella. quale ricordasi il voto dal 19 norenibce: 
U'cota di Cliawbord è rappresentato cilla 
corona reali iu testa o: il motto Spes files: 
Al iisotto del ritratto, 6 il motto : Fa quel 
lie devi, nyvenga. che pud; x Ta basso : Potis 
mori quan fostori, 20; novembre 1878. 1 ri- 
timtto è circondato da. quelli più piccoli dei 
getto deputati legittimitti cho non votariro 
la proroga doi poteri proritensiali, 

Uoa corrispondenza da Parigi pull Zndé. 
pendance Belgio del 8 muro constata.la per: 
sistente divisione nol partito bonapartista tra 
la feaziono vappresentata, dal signor Rouher è 
il partito estremo. 

Questo natagoniamo ei è receutemento avvi 














vato per na incidente, Un hasto del Priuolps | Stef 





imperiats, ecsgoito fx marmo del signor di 
Gardone, era stato lasciato dallo statuario nol 
adotto del nigior Riubor, nella sperma che 
ini serehibo potnto esser vito del maggior ne- 
net d'imperiaieti, © quindi pi agerolmeut 
vnduto; Ma di sstenra cho nogli utimi gioni 
di ricevimento, invece del busto del Princlpo 
imperiale, vi figurava il busto del sig, Ituuler 
nico. 

‘A tal oposito, il Pribcipo insperiate avreibe 
scritto nun lettera ulquauto vivace all'ex-vice: 
imperatore. 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gassetta Piomontese 
Roma, 8 mor: 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Continna la. discuisione del’ progetto, di 
logge cls concemo la difesa dello Stato, 

Cerrotd proporo che i duo distioti para- 














‘Goite con stanziamento di 45 wmilloni per com-|nomiehs:, non che la vendita dei generi alla 
Diffida dellorino del giorzo Fivtit o: 0g ('Mdervi altr forticazioni ra cal quell di nata pnbblica, 


Genova, 


Finoati, ritenendo cli la difesa terrestre 


Stima bono perd di farne speciale ilimania, 
Ii miuisteo della marina. riconosce che la 





tamento indispensabile e pid quasi operaro la | dis 
sola efficasomente allontauando dallo coste le 
forze namiche, ali 


fas, la: qual! coea non verificasi presentemente 
per la mariua italfana; 

Quindi l'impoesibilità di co 
stromento di difesa dello, nostro. costo, ela 
necessità di provredere alla. loro. fortifica. {th 
dine, 





sposta del ministro. 

Perrone Însista sopra Îl mo concetto, 
svolto mells discussione generale: cioé Vini: 
tarsi presentomento alla difesa de 






Ne la difesa ponfasulare e delle coste. 
Borruso solleva paretelie (olbiezio 





ti 


ato dal ininistro della guarra circa l'organa: [7 
mento dell'eseroîto. 
Valperga-Masino iuiste pura. sopr: | 


‘guaio alla militare. 

T'enant, Maldini e Bertolè-Viate 
rispondono alle osserrazioni fatte oggi e nelle 
sclito proceienti allo. varie. proposto, soute: 
note nel duo progotti del Alinistero o del 
Commission. 


Comi 
| Perrone, 








intesa n variare ii sistoma delle fortificazioni |l 
contemplato nell'art, 1°, 


tali proposte, 


ma Cerroti mentisis It sua, Ex 
respiota. 

Approvasi quindi l'art. 1°, 

Dono. alcune, aplegnzioni approvausi puro i 
faragraf 1° @ 9* dell'art, 2!, relativi alle 
‘opere diverso, por In difesa della frontiera tei- 
testro e por la difear peninsulare, 

(*) Qui comincla il telegramma dell'Agenzia 





però è 











CORRIERE DEL MATTINO 


La Gazzetta, d'Ite! 
‘Roma 8 marzo è 

Stamanò sbbo luogo al Quirino un Con- 
‘siglio di mimistri, 





ia ‘ha per telegrafo da 


Îla mostra. Corte. | Qritii 
poli. Egli: ritornerà il 29 per i ricevizenti 
(olio avrauno tuogo fa quel giorno. 





‘questo: momento. 

V'iutorrennero oluquesento persono circa. 
Gli oresori furono, dolci, Il sceting prove- 
detto ordinatia 





difesa dell’Italia deblio essere terrestre & ma-|tata alla Camera e' questa provvederebhe al: 
rittima ed in alcuni così le marina è assulu-| l'interesse dello Stato so fameliatamento Ja 


Osssrvi ciò perabé stppino clio In tunrina |accordata. all'ammiuistrazione. delle ferrovis 
i difesa sta più potonto della marina dî of-| Romane, 


rarla come | ella Direzione Generale del ‘Tesoro. 





Dichiara ife che 4 plonamento! d'acsor-|coto Aliterti, ma per risoltizione del Ainiv 
db au questo proposito coiù il ministto. della | elle fisnzo a stato rimardato pel prossimo 
guerra, uovembre,: epoon: in cui Ia Direziono Generale 
(È) Fimontl dicbiarasi soddisfatto della ri- |medesima potrà occupare uns parts. dol cou-|H 

vento della Minerva. 


frontiere | corazioni prussiano nl professore rettoro della 

lorrestri el all'armamonto dei forti di wbar- [Università di Roma 

camento, risanilicio si altro tompo lo spese |depntati siguoti prof. Onorato Occlcaf 6 prof. 
Grotauo Pellice!oni; i quali si trovavano pre- 





[spetto alla csatteren dei ragguagli forniti sx: |l'anno scorso in Thova, Il pref. 
prof. Occioni, rappresentato delle. Univorsità 


le:sue considerazioni concernenti la questiove | rossa di 9* cluase; od inline il prof. Palliscioni, 
finanziaria, che credo superiore o nimeno e-|rappressutante l'Università di Bologna, ha ot- 
tenuto l'ordine i 


TI relatore Matdint aggiongo cho 1e|dall'Acssdemia e wauite 
icno respinge lu due proposto Cerroti [rione li far di tutto usci l'Assemblea ton 
aulla presa decisione. Martedi (cioé oggi 10 
Di Gaeta prestata una terra proposta |corr.) l'Accademia: avrà cognizione di coteste| 


Hi volersi prosentarà. all'Accaro 
Ricotti espone lo regioni per cut respinge | er parto allo nediato, allo elezi 


Perrone e Di Gaeta ritirano le oro, |la eu discussione mila leggo. elettorale, fra 
le altre restrizioni deciso noll’ultime seduta, 


elotti deputati. 


‘Re parti per Nn-|Governo o Parigi. 


ente noa può accettare 

Il aueeting nello Sforiterio circa la que:|stendo nua legge cho stabiliace. formalmonte 

‘stione economica alimeutare , 6 terminato ir|le sede del prosidente, dell'Axsembles e deilbrato recano che il barons De Laguna, parti 
uninistri a Veroailles 


Si è wotato, na online del giorno col. quale |ringre 


Sllavita )l Muzicipio a sternnre nu milione di |teresso cho Sun dlnestà ba degnato mostrate |anzione. 
‘quali dell'articolo primo, riguselaoti la difesa |speso iieproduttive, meramonte di Into, & fu- [ai due meeting tonuti in Lundra il geunaio 





‘associazione: iugl.:e 


sono, 1nogo nel Palazzo di Città In Berllno, | pubblica Argentina rignardo al Paraguay ed 
Ta Deputazione si compone di sir Joba Mar-|nlla navigazione dei rij. 
CS ray Bart, presidente de 





ali misure sono ' però considerate come di 


La convenzione tra il Guverno e la Società | protestaite; il quale presisieva il meeting (i |semplico precauzione; essondo il Gvwermo bra 


dev'essero néosesariamiento cobginuta com la|doll Meridimali sta por essere, 80:n0n-1o è [Londra, 
delln Camera, yo); | ifena marittima, credo cho il ministro Ricotti | già, firmata, T ritardo. è dovato alla liquida. 
ni, Carini, |avrà preso su talo rignacto gli opportuni con-|ziono dei conti tra 

i [orti con il ministro della matina. 


La convenzione appena fininta farà presen: 





senteste, 
‘Petocoliò non dova: tacorsì (cho costa ‘cara 
lo Stato questa. provrisorietà. di esistenza 





>» 'lesidererebbo not 


È ormai sicnro il trasfar 





Questo trasforimante avrebbo (lornto effet- 
nareî nol nroasiaio maggio 0 In Diresione 
si allora collocata in na palazzo del vi 




















Sora 
cevnto l'ordino delle. Corona di 9* cla 








dina 





vert Peel Bart. dI. P. 51 * colonnelli 
Gorermo o la Sorietà |e Mrc Douali, 
[lello Romane. Le dificoltà per'le-sovrenzioni 
chilometriche sono appianiate. 


vero che ia Fraxcia 





ja del conta. Russell, sir 
To 





IN FRANCIA. 








TI principo di Z7ofen 
ila politica del 














d'Europa, mostrorà. all: 








Ro- [nliano, farzoaente ‘soluto di’ astonersi da 
ctva | ogni provocazione, 

TI trattato consolare fra il Brasila e Ja Gran 
‘Bretagna fa promulgato ultimamente a Rio 


IL NUOVO AMBASCIATORE DI GERMANIA |Janeiro, 


Riguardo al processo contro il vescovo di 





Nén i d alcun dubbio che il conte d'4r-|Pornambuco, si atava ultimamento: dal procu» 
im, tal forca non è giunto sgradito il sno |ratoro imperfale redigendo il retativo/ atto/di 
brastocameato. dall apoulo. della Senna a |necusn, 
pelle del Posforo, non abbia ha, degnissimo 
coessore a Pari 
6 ua deciso alerezta 
ine dî Binmark, più cato forse che non 
ireoli delta Cortes‘ narebbe 
to, ai Roma | lfisile trovare una persoaa dello steso ravgo i 
io com ini Ia peosaso riguaido alla pulita [CAPA fa arrestato ia. segalto n tradi- 
selesigstica, del Gorerno felesso, pilitica che | MULO 0 fucilato; 
lin nel principo di Zolenohe, uno del più ar 
(denti partigiani, 11 gron concelliore avora giù 
offerta at prinoipe di Hobaolohe l'ambasciata | mero scene tuminltnose, in occasione della 
di Londra, avanti di destinarsi il conto uti|aepoltura di un beconio, 
Afiviter, ma il fatto cls ora il. prinsipe. di prigione, Ta. plebagli 





coie(- DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
Cespedes, già capo ‘degli insorti di 





Past, 9 marzo. 
Teri nel sobborgo di  Neupest avven- 


Suioidatosi in 
eccitata dalla 








lolie nocettà, l'ambasciata di Parigi è|voco che quel suicidio fosse provocato da 
cosa di grendo importanza. 

—_ Si crede con certezza cho il Governo frau: blica, sl‘riuni ‘dinnanzi. al pala 
L'Taperatore ii Germania ia conferito do-|cese non farà obbiezioni alla scelta fatta del 
‘principe di Kobentobe, il quale. ha eccellenti 
guoe Sarafii, nonché ai [relazioni con l'alta società frauceso., È però, 


si sarebbe. potuto, nepet- Ira 3 
Vite imt'altro. & nusecainro del conto d'Ar | Intervenire colle armi da fuoco, V'ebbero 


ti all'autiverario di Copernico festeggiato im. La sota fitta dal Governo tedesco |QUattro, morti © parecchi feriti. grave» 
plcwatico non prusiao "a rappreton |ment6: 

tanto l'Impero tedesco in una delle più {m- 

portanti ospita! 


maltrattamenti da parto: della forza pub- 

20 del 
3lunicipio; minacciando di demolirio. Dopo 
diversì tentativi di disperdere l'attrappa- 
mento, la forza pubblica fa costretta ad 





Pest, 9 marzo. 
ero| Daranto i disordini di ieri, molti va- 





i Roma & di Padova, l’ordize dell'Aquila come qui nen si abbia riguardo ohs al. merito|Sabondi diedero il fuoco sl palazzo del 





[la Corona 8% olasso. 


FRANCIA. 


reso, 





sa In propria iute 











led alle attitudini, 
proveugano; cre il coute di Mgnster é dal-|ciati con colpi di pietra, Soltanto. vorso 
l’Hannover ed il principe Hohenlohe Bava-|mezzanotte, essendo arrivate troppe, i 





sn2a. curarsi di dove 


Eiso ha: perciò dovuto doraniare il consonso | 
Il signor Emilio Ollivier ‘ha seritto al se-|1-1 Ra di Baviera, censens» che gli è etato 
(gtetario dell'Accademia di Francia, una letters 
nella quale: protesta. contro; Ia deciaione. res |cipa di 


‘esse | lunicipio. I pompieri necorsi farono scac- 


pompleri poterono estinguere. il fuoco. 


Roma, 9 marzo. 
Senato del Regno, — Approvasi senza di 


di bava grado ‘accordato. La scelta del prin-|scnsstone Jl progetto Torelli, obbligante i Co- 


Hobenlohe è aucora importante perchè | muni ‘a rimboschire 1 beni facolti: roncuò il 


tedesco verso] 


uomo di maniere franche. cd aperto. com'egli | progetto sulla leva militare. 
‘9, ‘esso caratterizza assslutamente la politica 
(del Governo telesco verso la Francia. Nulla | (cu 
DIù antipatico al di lui. carattere che la, rî-|aiacussiono dello Jeggi confessionali. 
lettera. Prestasi l'iatenizione al signor Ollivier | serva e la doppiezza diplomatica. Com ni il 
in per pren: | Governo francese saprà al ogni momento quali 

#0 |sinno i sentimenti del Grrermo 


Fienia, 9 marzo. 
sora dei deputati. — Continua la 





Dopo i discorsi dei die oratori gene- 
rali eletti per abbreviare Ja discussione 


i londo 
— Ta Commisifne dî Trenta prosegusn|la Trausa. ll principe Hvhealcho è cattlio, |S9teralo, il nialstro del culti, prendond 





Na stabilito cha i militari in nttività di 
vizio 0 iu disponibilità. won. potrebbero essere 








— Oredesi clio. In proroga 
potrà avor Inogo il 95 mareo, 





AMERICA. 


i frutto del cardinale di quento nome. (Dent: |1® PIvolA, dichiarò che questa leggo non 
sche Nachrichten). 


è punto vin atto di violenza contro la 
Chiesa cattolica; il' Governo non può tol- 
lerare cho si abusi della religione per 








Netizio da Buenos-Ayres in data dei 31 |wmaneggi pericoloni per lo Stato; non può 

‘Assembler |‘senuinio recano che il cholera regnava sempre | permettere che i servi di Dio diventino 1 
fn quella città, mo con minore intensità, In |mandatari dell'opposizione. 

— Il maresciallo Mac-Malon sì propone di [media dei morti essendo di 7 al giorno, Gran-| 


Il Governo non è intenzionato di muo. 


paseore a Parigi il towpo delle vacauzs par-|de allarme esistera per la chiusura di tutti i|vere guerra contro la Chiesa, ma_ bensì 


lamentati. 


porti del Rio, compreso Mlvuterideo, contra 1e| di regelnte 1 suoi rapporti, affinché que. 


— Dicesi che il signor Rouher non intenda |irovenienzo da Bnsnos-Ayres, misura che dun-|st® posta compiere liberamente Ja sua 


dere in nolla circa le, preteso dell'er-impe- [neggia seriamente il: commercio a l'andamento 
ratrico Eugenia sul Museo cinese n Fontaine |degiî affari. 


e Ernie Etuoio disleate 10 cela [dichiara in rinposta allo mibaccio delli 
lo mese di gennaio, 
Prenilono molta consistenza le voci di usti-|legge energicamente ({pplausi frenetici). 
‘proponguno di ri-|lità col Brasile, specialmente dopo l'arrivo di 
Più tardi Sax Maestà ricevette il marchese | mettere al maressiallo Mac-Mahou e uella qua. [molta artiglieria e munizioni dagli Stati TI- 
di osilizs, nuovo arhsciatore franoes presso [le vin cli 


btean: Vuolei che egli sia pronto a ‘sort 
lo sto regioni in trilianale. 
— Ii Monitenr 














I 260) 





iteur dio. che il inaresciallo.presi 














niversel c'iniorma che oîr- | persone durante 
cola fu parecchi quartieri di Parigi tina: peti- 
'zione cui vari negoziauti 





Ii Gorerno lirasiliane preparasi evidente: 


nta missione, senza ledere i diritti in- 
violabili dello Stato (Applausi frenetici). 


Il prosidento del Ministero, Auesperg , 


Opposizione di non voler obbedire a questa 
legge, che il Governo farà rispettare. 1a 


Quindi il progetto venno adottato nella 
discussione. generale per appello nominale, 


to all maresciallo il ritorno  del|aiti e dalla Germania, rafforzato dal violento [con voti 224 contro 71. 
bellicoso liaguaggio' della stampa, tanto ‘a 

Buenos Ayrea quanto a. Rio Janeiro, nonchè 
tale! petizione. csi-|dalla questione esistente col Paragnay, 
Sotizlo da Rio Janoîso in data dell'8_fal- 


Versailles , 9 marzo. 
L'Assemblea approvò l'imposta sui tra- 
‘sporti a piccola velocità. 
Parigi, 9 marzo. 
L'ex-Imperatrito speti ad’ Emilio OM 


per il Rio della Pinta aulla corvetta Nichtroy |vier una lettera di ringraziamento. 
— ‘per prendere il comando delle forze navali in 
È nopettita in breve a Berlluo la Depnta- [quello aequo. Bealzento sl lavorava con 


Lowdra, 9 marzo. 
Un telogramma di ‘Berlino al Daily 


iuno. cho viene a presentare all'Imperatore; i | molta alacrità ondo allestire quattro coraz-|Ners dico che i recenti discorai di Moltke 
inmonti dei protestanti inglesi; dell'iu- [cato pronto a proseguire por Ia stessa dest 


è Bismark produssero in Rusaia. qualoho 
‘agitazione, ed'una viva_ polemica ne ri- 
ultò fra i giornali di Berlino, Mosca o 





feniusularo è la difean delle coste, verzano |vorire in Roma l'Istituzione di magazzini c0o-|passato, cd esprimere altresì la loro scdtisfa- [mette contro gni possitite guerra, resi forse | ISUObIEEO. 


iianiti sotto ft utolo di difesa interna o delle |porativi , l'impianto di forni e di colgo eco-|sione per Il miceting cha chto, settimano orfauco noctssaria dall'incanta politi 
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MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. 
Bollettino settisimate. 
micio, — Il ncatro. mer 














£ suavimmatori 1000 per Ta muggior par 
coni, talgeado cho e ‘Steria 
testimo Lp 
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Borsa di Gonova, — 9 muro 
La Rendita @ 

'Aioal Baron Nazioni 
ce io IG esenti Nail lebiiaro a 802 

TA CRIS ONU Menrcae dread Lote Niola dn) 

Lo Meridionali a 455, 

ot Finzola breve 

'Btuidot robe ie do: |ondra asta le 
8 le prevato dol vec: | Weramghi da X3 09 n 23.97 
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Londra e 








1 Bent ca 80 tr 
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amtò, 
Rendita al 5 010 


Oro fattera 
a 10400 on; e 1100, [Eoadre fora 
sunto 39, "| Ottablo sn Parigi 
Si gi guraro 39. | Prestito Nesionale 











ittica ioni Uri eco Aria rebeoci 
i limitarono ul pu lo Consumo. Ta rino| _ Brosto 5 par 010, (Raona! ua 
SIE a rad sig Borsa di Milingo, — Omar. |Qbbllg. 
fd ib a ang sia Girl ei 

diret nuit cioctsta di || saio itato cosi n, 

3 neri Pro snaicoale ist Taio Germaaiohe 
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Ore ero 1188 00 0 1806] * Becca Comerio BORSA DI TORINO 
socie TRL 5) + Bacor Vin = Pa a 

1 vos cage a] I Run, [10 mazzo 1074. — Fondi pubblici 

HO a contee GUSTI TEO IO e] Bteat ganerae onsolilata 8 019 O, del matt. in con. 

id atto nei na zed0] Lr Se ,6250! 7140/95 (71 40) 7140, iu ligi i 

de quinti snaeisi P er i se i = 045: palato 

Riso cut dia bas] (I Ra cige tale 1958 Corso legale 71 40. 
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Prancoforto a te mesi 241 918 |Gnibio su Parigi 
® Vienoa @ tra mecì È 





di alle iagito dora 0050 cHi8 so 











114.85, | Austriack 
104 18 [Banca Nazionale 
ce meat n [Napoleoni d'ore 





Qamblo su Londra 
Heodita austriaca 
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ObbL fer, Meridionali, Cid. m. in con. 


98130921 95, 
Obi. ferr, Romane0, d, 


a brovo, 


CAMBI dea, jertera 


Priseofotte == —— 


* Da informazioni. 
Sviscera ic.5 010; Lioce 419; 





10 tinezo 1874, 





[gli operatori. La Rendita 
che affare a 71 95 cont: e 
corrente. 

Lo az, Baucx Nar. si 


'ho solo compratori a 657, 
‘Az; Bauco So, 256, 
Notiamo pure limitate 





in obbl, Romano, che 


della Re- 


‘204 50.205 904 KO 904.7 
‘Oro 92 90, 23 08 da informazioni 





Sviazara® (134 90 115/10. 124/90 11610 


Lione" 114/00 115/10 114 90.125 10 
Londra8 #2 11223 87122888 112287118 





CRONAGA DELLA BORSA DI T 


Gorso legale senza variazione. 
Neppur oggi possiamo constatare un 
[cambiameuto nelle disposizioni in ge- 
nere, Il mercato coutinna a mai 


tenera incerto, e la ristrettezza delle | Biaglonatara Suolalo delle. fn 
transazioni, paraliszb l'iniziativa de- nea e Tera 


Inoporose ani prezzi di 2145, 9147, e 
‘corì puro le Mobilfari a 850, 852 cir- 
ca, Le Torino offerte a 880, trovava» 





Unuiso Gioiosa gereuita, 









0 sono) relativamento deboli, sullo 
piazze francesi. Esse vennero trattate 
‘matt, lo con, [stamane da 905 a 904, 

Az, Meridionali 454, 

‘Az. Tabacchi 865, 

bb), Meridionali 039, 

Prestito Naz, stall. 68 95, 

Prestito naz. col tall, 58/95, 

Oro 29 99 a 23.08, 

Chiusura incerta, 


Doridizione Pubblica dolio Sste di Terine 
9 del O marzo 1874, 








a Sms 
duo. intera 





gia — 22ÙK 





; Londra 31}? Pato, 
mae 

10759 

109 56 

Tonli i. 3° "Rino 


Fotale nel mese a \ntt'oggi Colli 205, 
Direttore: Rove Carre. 








Autoriszata 

ebbe! qual:|son Decreto Reale del 2 giugno 1872 

7045 fino | (Vin Ospedale, 28, cnsa Aroand-Avena) 
Bollattizo del 9 marzo 1874. 


mantennero | Qualità dalla eeta — Colli Peio 














Qrguasiso +. 7, 10 1NPID 

Gregotti 

ST avena (1 nn 

058. ES 
tomi « . dd orsi 

I mai poggi coll E 
ualche giore |“ 20 direttore gerenta: A, serioiio 




















uni di 





8)—1 Gotto; 
Sie lo te 
Garignano (ore 5) Grande, aida 

tra i. prestidigitatori 





lordbino (ore 7 314) La dresmma- 
lrotta da Carlo 
Romingnoli Fappresentera: 
Rossini (ord 7.1}2) — Der Pre 
opio 


(ore 8) — La drammatica 








iL Martinicno (cre712)— S) 
È upiprsmentori IR nti 
3 Gledio e rese di Alta. 
Fio is dosseaicho è Blorni 
Soetta. “aiuema sile 








Negozio e Fabbrica 
di MOBILI 


rl obi e di tap 
trio in avo in ogol genere; 
î ‘accademia ‘ber: 
dina 0, Laazure, di Pelle 








GRANDE MAGAZZINO. 
di MOBILI 


dl Gjoi qualità, con fabbrica 
per fgal commissiene. — DI 
Folontio MASSISINO, 








“Fabbrica di Fascule 


sai; Magazzial ecc. 














Savanziti è pressi limita 
Privativa fodustriale. 
A, OLLEARO, Pivarono Ivrea, 








Ricerca di un Capitalista 
ali possa disporre di 100 mila I-| 
Tr l'impiato di valindestria 

ito eocartato, del 9) pr 





Scrivere mR: Y. Torino. 


Borgaro Torinese 
È Apnea SES ‘comuna! 
Sua da] 10 corrente mene, dal qunia 


[ernia 
ll lacauto lato 
listini lot 

[Sorride 
'oereati, cioè 














scpertiole comple 


Da vendere 
Jane, risino alla tazione, compor 
di lo camere, cantina e lil 
il iutto eiuto da. muro, — Rao 





cl dell 
Sg circ) 








Vendita volontaria 


del poor Monte Maggiore o) 

Masan, territorio 

ettari 18 (gioran 

‘vo corpi. di Oniciaa, 
Per cehiarimenti 

atidio des comi Operti e Rom! 

ggio lu Torino, vid Sltcadi, a 5: 





Fitaio patrimont 
Mella real Cas 








Da affittare al presente 
via dell'Arsenalo, num. 98, 
piano jterreno. 

velino Jaca d'angio, ie 
Sori palchattati è difamazione 
miri, ve 





Da affittare al ° luglio 
Borgo Po, via Madovma del Pi 


‘Albergo  Gappei 
Bianco, Dirigesi dal projrieta| 





‘gozio Pietro Negri 





Ni 215 di otto membri, messo la: 
iormandate è muoto. 

o ed altri Iccali al pinza 
S Pali 


Bottega da Macellaio 
anrimetterenIpresente 
loi o a 





Fiata, SI cede nucho con. mara, 
Ditiena dal aloe Fesoehlo 
Borgo Nuovo, a" 10, Torino." 


Gatpatte a 


20 [ala per cos 



























er l'Itlia A, Manzoni 
Vendita in ‘Torino 
la Reale Taricco, 0 























RETTO BieciAta gio croniche et‘invacarate, riMli sita preparad 















Îo avviatissimo da rimettere subito, con 
Un, Negozio Siro e monito, a condizioni concintene 
Hissizo, — Rivolgersi ai povtinito, via Momn, 30, forino; 





iris 











CURA ISTANTANEA DEI CALLI Al PIEDI 


Durezze, Occhi di pernice e Unghie incarnato. 





11 tig SIEGEL, Prof 
iiorno in Genav 
Contrari 
dolore, @ gitoto a ‘Torino, deve sì formora per qualehe topo: 
Ta preso alloggio Ja via Santa Teresa, N 
li Gol giohi, dallo ore OlantimertAlane allo % poreridione 

















FERRO MODELLATO (Ghisa malicabile), ACCIAIO 


FUSO. modellato, ACCIAI e METALLI diversi, 
Presso G. ARDITI, 
Corso Principe Amedeo, X. 3, ‘Torino, 








Da vendere una Locomobile, smrsmotidirisi 


i, della. forza (di quattro Guvalil v per toni 








fattura è trebhiatHici, 
Lugrange, N.7. 





SovRINTENDENZA GENERALE 
del Patrimonio privato di S. M. il Re d'Italia 











| filtamenito delle Reali Teste ti MAI 





Val Onsotto. 
Nol giorni, 8, 9, 10 e 11 aprilo prossimo, ed allo ore intra 


dadlcace la Tofivo; ed ia una sale delie praseta Govz/atondesca 00-| 
Giona Rd, iper 
ie, 0). 


Palazzo vecchio ; Piazzi 









‘decennio. n partire dalit 1 
alata acpra un presso tainimo 
Tocateise tu ischeda nugzellita, da np 





‘Nel giorio 8 apriley allo ora 9/di mattian, Il Zotto 

dalia Tenata di MigHabrana ed 'attivonze presto Raccosi 
di ettari 780 (Giornata 1S00 elren) 

, ala cora 9 di mattina, Il L 








Nel giorno; 9 ates 





Nel 
'eomta di Verduno, della ai 





Nel giorao 10 atisso, ad vu'ora pomeridiana, {l! 12:10 4", compos: 


della Tesuta di Sommariva-Perno, della ‘superticie di ettari 580 | 
(Giornata 1400 circa 


"Nei giorno 41 sisazo, alle ore @ di 








in Forino, vi Milaso, Ni 14, 621 
fo luo @ Genoso, e nelly Agourto locati della 








Horn dealguate: 


| OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


Nelia Farmacia Centrale ; via Roma, 
accanto a Piazza Castello, primo isolato, 

© Farmucia TARICCO, Piazza San Carlo, Torino, 

‘iovansì le migliori qualità d'Olti di fegato di merluzzo, 

| di cura provonienta, bontù e purezza; sperisnentati i pit ificucì 














Beral, Jonk ferruginoso, ul protoloi al 
permanganato di ferro el al foduro, 22 


GITTÀ DI 22: TORINO 


394 Estrazione di Obbligazioni del Prestito 1853 


Nota delle 187 gbbli 
‘da L- 600 csdluna, den 














dalla Città al portatore del prestito 185 














‘lin moti 





A ‘Torino, e dieci gi 


bor 
i dopo n 





Hirigi, 


bisa 
530) 
0884 















Gu0 
0208 
desi 
0998 
Gis | 300 
Gus | 2007 
dom | 8015 


Obbligazioni estratte prima del a marzo 1974 
‘@ non ancora presentate per il rimborso, 


; DATA n ATA 
Numero | dell'estrazione | || Numero | dell'estrazione 






1 nitteiabre 185 
8 murso 18 
3 sottembre 18 


8 settombre 1823 


U setterbro 1671 
3 settembre 1879 





G mario 1073 


Torizo, dal pi 





20 municipalo, addi 4 murzo 1874, 


ico meli 
Mente Dre 
MiibidetMaticoi 





‘ell iCllibio, delia 





ia timore di ni 
a CARRIZO ao ai ite 
eten cli fiaiiimazione alle inteatian. IL calebre Ricona di Parigi ha ribunalato; al prizio suo apparire 
SOI TInjecione al adopera al principio dello calamanto; lo n 

los di cojukia, elvabi 
‘ap coito in Parigi, 7, ruo de la Fauliiade: ln ‘evito, [cesso l'Agenzia DI 
B, è .dhi principali Farmicisti. — Tajezione; È. 3 SO la | accetta ; Copeite Ly Bi 


‘cce Ingezioni di 


CHIDRI. 


Nello'scono di ottenere il piree-| 
‘glamento dl quaato Liceo, è nperto 
ti conserso pier titoli Alla due cat: 
Nere, quella di lettere Intin we | 


n ii 


9 cha, e quella di matri 
















Gueoga Il pareggi 
Gti nopiranti seno Inviti pine 
[seqtaru nl Muafcipio gli occorrenti 
Tucapizi Ita otro morso Py 


a Gallista della Mamiglia Itea]e ei nol 
ante. 36/Arnl, diede soleaui piruva di zara 
10 Gporare; senza far togli, a eanan Il pit lieve 





pino; ovè viene com- 





ESATTORIA DI TRECATE 


Avviso d'Asti 


Iassutoro consorziale di Treexte, 

par delazione dell 

ViEn Ce oto cl 12 ine 

Piciava del giorno © aprite 16747 

Avanti i stpe pretore (di Trecate 
cosca del A, cancellato, 

ara alia vendica ‘a paio 

lito ibeanto deli 

io "Fesoato, conte 

n civico mi 88, ed in mi 

















To Ocranaî, domisiliato 
cui fitto. gorrebia (A. detta. cost 

ico; contrada. stessa 
o, Godo Luigi e Zasoll 


Lo 108 80, ul prec lc 109080, 
La ciato devono emere. gi 
HG doi deposito del dsc 
Hioz40 discuto 
Hi delibeataio dee sbarre o 
20 nol tre gior eo 
i'aggiatiosiono e 








uh cao algo BUGENIO RUFA, via 


"OASIS ATI I I RI 





rendo ovevtuulinonte un 





bruna, Polenzo]| 
< Santa Vittoria, Verduno, Sommariva-i'erno, 








dd fl secondo pel'gioruo S8 di dotto 
sta od ‘anno, a si Itogo ed (ore 


Trecate, 28 febbraio 1574. 
L'osuttoro. centorziale, di Try 


delegato dall'esatiore 
di Novara, Borgals Francesco: 









costituito) n 

della fn monia caltettico; 
Got foritiura privata del 21 gen: 
nato 1St5, regiatruta n Mondo il 
19. fobbralo suscessivo; nl N.-£9, col 


certitàlto 
delle T«oita di Polenzo o Santa Vittoria, della complessiva su- 

periiciu di ettari BS (giornato 1533 circa), 
giorno 10 atesso; alle ore 9 di mattina, Îl Lerro It, composto 
orli di ettari 101 (giornate 96) 














,\ÎllZotco 5%, costituita) 
Î [dalla Fenuts vi Val Gasotto, della superticià di estari 900) (giursato| 
‘6850 circa) 












5 Beraaido. ha. l'incarico | 
disci” dll'auminivazione di 
ozio, al 'soci signori Giuseppe 
ad A lermadro haano lt 
dalia urto tecnica. 











‘flo, fl partira dal 1° gennalo 3574; 
Mondovi, 6 marsa 1674. 
Stafano Felice Bongionnal bot. 








SOCIETÀ IN NOME COLLETTIVO | 
Con ito patiblico del 3 rolgarta 
morso, ricavato ‘Bongiovassi 
ice notaio n Manoni, ivi 
debticmante regittrato. 10° piorno 










9 fratel Daleecehio 
fu Pieiro, ronidonti, a Mondon 
Mana (ra loro cotto ia S 
attivo, ad oto 

Hdi eseveitara l'industria nori 
ere TMINPeSA por contrazione 
ide; use, posti ad altre 0° 














La ragion di commercio delia 
acini Sorrisi a imm fra 





Rotrambi | soì #0n0 





tto nell'ordine numarico, atuto pubblicamente 
i morzo 1574, a sento 

za del ® marso 1803, ed ln presenza della Giunta munici 
to/al pari. i priaciplo di aprile prossimo 








Mondovi, 8 mario 1574: 
Safuro Felice Mobgionnai not. 


ed opposizione. 


ion att 84 Febiival 
l'upoiere Bassotti presso, Ia regia 
prattira, di Torino sezione Di 
Aguor Enriov Bella 









lnorenti ia privativa Fornaci Iv 

‘imuon, latimati alla Società A 

3 |5ton di sicurta costro l'incendio in 

Driaste, & norma dell'arto 140 del 
dico di procura civile itananio, 
1. Dichiaro l'annullemesto della 


Megenticdon 












debito dipandento dall; atti I 
sembro 1868, rogi 
lornì novanta, ‘a pena della 
‘ogni sua ‘rafgione ed ‘esione 
l'adnullameoto loro, oppa 
i ‘lie dalla "Salatà per le 
Fornaci Hofmaon, stabilità ja FI-| 
facto pogamento di 
sorta ale neeita. Soc 





























Incanto di Mobili. 


Mercoledì 11 corrente”, alle (re salite, iu vi 
1 








guarditrobe, specchi, maternesi, dipiuti a cito; 
ed altri; oggetti (relativi, JI rutto per jroliti, contati. 
gin OGGRRO SPIRITO perito giurato, 
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Deputazione Provinciale di Novara. 


AVVISO D'ASTA 


SÌ Ta mo che ect la tempo utile oferio ll ribamo de). vente 
Gi AI grezo e) quale fa npeleUitto Sel primo ecsto l'applto 
Île opete a peosvnto netasrie per Ta costrazione dol ‘tronco 
‘attada provinciale da Bieiia ail Valsesia compreso 
tra la cascina Sonda, in territorio di ‘Delvero; 0 le pe: 
dana sul Ponzone ix tersitonto di Flecchim Met lugge il 
Muta Prete Ad uncora posisidiana dl gloroo dl gina)‘. dl 
Sorrento mea dl'anarso I idondo Table 
'aggiidicazione di detto appalto segu)rà; aeniiivamenta all'et 
le candle, copeesato lo formalità prosemcio qui rizenti repo: 
{E fata di li ioni I IO 1 iaione di e tato. 
fore di ciù ne fata 'edvota: a 
Gli papiro all'asta dorramio preveitiramento effeltanri caruso 
dalla poedesia |) deposito di e 7000. d0 namerdelo d'la plat 
talia Basco azionate 
ano noli giustificare Ja bro dbne)ià: colla prodiz/one dl ui 
Atcansto ilnaito da un Ingecuere Capo. Pravisclale 
Hora de uo lagegucca Capa del Genio! lv 
epic ohio dati Tagagabea ide cercai 
STRO Mim el 
icaro doven' quia nel termina: di gioral 
gpiadicastoia'attenrntei et 
Fafpato ii pnciono detutit dl J000 el potrete 
tirati, 03 io cedole ni poriatoro del Dalia palblico dello Sito 
ilitate sÌ corso ceti l'alto Nino delli Borsa gi tor 
Non inteano smi a far paro all'asta gliappaliie 
incarionta slll'anta gimdloher di oscludera crime Di 
on averà o preceduti pai god 
al nadia impreza donraletestasl sota l'onscrzia di ita el 
conflioni ‘avcate Ual relativo copitola che trovani Vail: fa que 
Ho Gist, 
mo a caiea della Proriola ditte e apane necesazia por lina 
iper l'atto di deliberamento, vi compresa Ia relativa Cassa dl rogito; 
Saiano invano sopportate dall'Impretario lo spese rieti a 
fulatione del cocratto collo relative tasse di keglatro g di bollor not 
Ei'iita le'alio spesa deserta all'art; 6 del Upliolto d'opdit 
Novara, 7 marco IST, 
11 Segretorlo!Cupo Qill'Uffiio Aveniuiieratico sella Provtneta 


































‘attività di servici 
dl data ‘mot aut 





inque. dalla 

















6 GLERICI. 
SERIE II DEI 


GITTA BI as TORINO 


AVVISO 


Gra) 
Cai sc eci Sio di nni nni 
(STIA RE ampli ie da rl Ali 
lt eater 














“du cangeliate, 
del corso Principe | 




















‘| l'asguisitore, è Javitato » presentare al elvico Ufficio X, Zarort puts 


Lich prima elle oro 4 pobierialaze dal © aveila prote te 
Tera coral di bero nl ‘disegni di vili prizsion'a 
c, 1-QUAÎL scerizaono di Basa o di tipo, quasto al genere cd ul 









Bortatore. 
Spizsto 11 tovasine; sopra stabilito, la 
plichi a prencanao lis 1 gior, al ; 
ioni che atravno creduto opportane. ‘Prascomi pol al 
Giunta aovifehert Quali sinto concorrati smmeta di 
ente Nora da eta er mesto di llcita 
liclnion di ca 
ro di quello cho avra olio maggior sumento 
"corpo de [re quattrocentomila atabilito, A 
ione, por tutti i cerreat compresi nell'asta, sotto. 
'ecadicivoi contovuta bollo. speziale capitato adottato dii Crosi 
cmunale colla premantovata del!barazione del 82. scorso eitob 
Proviia alla Depbrazione provinciale il 17 aevezibra prossimo 






36 fiorai, 






























Tato ganerale 
tn seduta del GI mures 1858: 


11 deposito sarà restituito a 








‘00 doliberaturi non appesa 


dsiiboramento: 
1) prazso cl terreni; qualù risuterà dal dellberdimento, dovr 
pagato, dal duliber tarlo al Municipio in qnattro 
Hal rogito dal lesivo lotrumonto o altro di. sì ia 9 méal col 
derenge del ast per cento ll'ano ld e provate, 
il doliberaturio non eatrarifio porsema di 
tod si giu menso in grado di ottégerno l'ad 
Tutta le spere di contratto, con una copi 
per la 0itt, di regiatro, 














ibaraturio. 


Torino, dal pal 





tavilcipa] 
TI TTI TTZZ 


IL CONTABILE 











Un bel volnme di oltro 250 pagino diviso in tra ib 
pi 








voll 
al modo con eni dovrà eseguimi ogni coritturazione aai Tiri 
TI aumen 2° comprende d titoli necessurii alla formszioni 
dell’invemsaro del podere, susoguiti 
Prospetta per la compilazione del Tomto pre 
doi Prodolfi e delle Spese dci corrente esercizio. 














di Prodotti @ di'Spase, desunto dal giornale — i Coni 


personali — ed un Prospetto riassuativo di tatto li 
partite del Mastro, utlîo alla formazione del nuovo ta: 
venturo ed alla compilazione dei Conil prevoutivi 
stmeguento Esercizio, 


Presxo L./2,50 in Torino - Franco di porto L. $. 








Torino; 5 marzo 1874, 


RINO, 


Giulio, | 
Dias, tnerend, MI veneranno ' una quattità i | 
in detti ferro: sofa, sedie, Heggiolont, | Turin, ju 


ciale, da ‘uo  tipete| Gi 


0 legule. l'erecnsigno del: 






vaditaento del cordo Prircipa Amelio a destinata’ yIl- | 





‘gunra della; decorazione, per Ja. labbrienzioso' del terreni ciposti [i 

La, @ fare prorentizameato, a cuntala di tale ofterta, 1I deporito 
nella civica Tesoreria di lire 2000 di rendita ln cartella” del. Uobito 
pubblico od in altio titolu' equivalente dillo Stito © della Gitiù al [n 


ita: potrà fovitaro i con-| 
tesi con quelle verte. 


I deliboramecto detitivo 


sunto 
© modificato poscia Gilla preta Giunta cos Selibaratinie Gelli sor: |_ ‘Sì renda noto per tatti quezti 
fuit, uonciò dì qualle cho vi #ì possono riferiFe poriata dal capito |feit che di lergl, che nilesiecta 

de Eli appalti iuolcipali approvato pure dalla Giunta 


rinata | pro 
1a liciiziona ed al deliberatario aubito dopo Ta stipuliiona delliatru» | Carolina Bonardi ‘moglie 
‘neato, dui si addiverzà datto gioroî 15 suecacsvi a quello di dvito|ed sutoritmta di, Bartolomeo Y 








i LimBinte 2° racchindo in nn sol quadro le nagluo In ce) | menta, 8, 
al -iuvrà tinscrivero le giornaliere operazioni 9 1a Carso. 
1 LINES 3°, che dl Hibro mastro, rapprevonta nellé 
2u6 varle patito, tutto le operazioni dif Carico è Stariog | residimvo sulle ank di Saluzio, 


Dirlgero li domaado alla Tipografia ©. Favale o Uomp, 
TN TO) n 









Spresco 
(Cate 






Tani; lettini 


Prospeto 
ut 6, 
ti atto; tn data d'oggi, l'e 
‘atiotito 20! do calle 
prettira di Torino (i sentono, Mot 
Sito, cd il signor Luigi Garioa 
gonne, gu Fesidene |a quanta 
Mita, ad gra di domicilio rosi 
A ooza 6 dimora ignoti, a comparirà 
iI Signor pretora di detta 
alla ore oto mattutino. del 
ficnio!13 corssnta! mute, per ivi 
edera condabsare 908 tutti. 
i he di divito, nrrento” pare 
i provio. pisa 
ala dio Ton 
2 4, portate 
‘novembro 3818 , 
2 onto di 
ni monconi 
di spose intto. Con uontani 
torta en emana appalo ca opp 
lovino,7'mnrzo 1674 





































o dal spedire 
néetonte la nuncelleria della regia 
rota, di Frabosa ‘sottoscritto’, 
Rorelll Agostino ‘0’ Giuseppa fra: 
tolti del vivento Giusmipe, Il pri 
mo reridunto ‘a Mondow) ed il'eo- 

ito a Moptaldo  Mordovi. hanno 








nie 0 
ST 
SU Air Clelia gt 























ob CITAZIONE 
Con atto delli 6. corrente. mese, 
ad icstaoea, del. elgnor  Qiucomo 
iezoglio, l'uaciere Kabagilati Oru: 
o, affetto ni tribunale 0) come 
cita, cltara. n 
î 4? dal codice. di 
rocaduretvila 1a ditta 0. IL. reja 
ti Amocerdam, ‘a comporira anti 
iI (ibinale di commateio. di ‘Po- 
za delli 21, promrimo 
venturo mese di aprite, eré È pome, 
per. sita 
Rosumere. 11° vllevo, dell'inainoto 
Salle molestie della Banco di Te 
portato da lattre di cambio 
Vembre 189, od in duo rilovo cose 
donato ii pigatzento vorda di cena 
Rial di ta somme dl ose 
Breutoria a5cho pian dell'arteria 
pera 


Torino, 0 marzo 1674. 
@. Cerusco pic 







































no Oggi 
‘itriaalimo signor presidante del ti 
buvalo civile di questa città, per 
Ottutoro n mento dell'art. 654. del 
'codica di procedura civile. Ia mo 
mina d'tu porito all'oggetto di fara 
ion © detaritinaro LI va 

i 








Ciò. ol notifica. per ogni effetto 


appalto, ed il che di dieito. 


Torino,: (marzo 1574: 
Moisa Pavia p. e. 











sarh tania ‘alle oro otto @ 











vr deste 5 
fuogo l'incanto 9 aucor 
ramonto del seguente stabile 





cdm dell Mogiciplo ||, Corbordi ez sltunto in ‘Trino, 
ona dl Comnado sot ra 

bteotica del raedesimo |T00 n 10s luciano ‘nel lato 
snizione e cancellazione ipotecaria , della ara O ù 
Sofia de pito cd ga? filza via srazno dd sltlto carlo dl 


via della Villa della Regina, 
mero 1, coi qumeri di mappi 





dell'isola Ssut'Bwasio, correo 
lcolo. comune. Vittoria: Marseja« 
Campora n lavante, la via aila Vita 





I capitolau delle condizioni, 1 pixol o gli; Altri utolirigettertt 1a ella Regina n gierno, altro Vicolo 
rendi, sato SIMO api pretito Uto del ‘Zeri pubb, Lat "a poni 
Moral dello ore utile, 





‘comuna lè ponente, "e" cortile, co- 


‘addì 20 febbraio 1574 520] L'incavio var aperto vul prezzo 


Qt'atina finto 1a L. 36.008, ed 
‘lle’ ondizioni di cul in fudo ve- 
3 fubbraio 1578, 
‘sibile nell'afticio dal | procuratore 
apo Alberto Gubulo, via Siccardi 
num: 9; piano 2. 











DELLE AZIENDE RURALI mom. 


‘Gdl AUMENTO DI SESTO 


Con alto pubblico, in data di ieri 
iduto da una prefazione a aura dei Propristari v degli o 
sull'importanza dolla Contabilità rerile © 






lotalo ottoseritto, fa 





ea 
Pisco tati Gili 

TE e n 
e 
DIR a 






ti; campi, 














Îl'prazto di L 68,300 /80, ed il tec 





delle Spese generati 0 sporiali dell'Azionds — 4 Couti | 2049 al signor cav. Giuseppe Re 





RR a 
Bor 
or 
“trim lie pr fare ai 
tento UT 00 prato Seas 
suolo, 28 Fabbro 10%. 
Not. Aogelo Putin, 


idr 
Torte, Fin, Gi Favale è @ 


lente cia 
inedlate il ‘prosso di lire 



















